BUREAU DE PRESSE DU SAINT-SIEGE
PRESSEAMT DES HEILIGEN STUHLS

HOLY SEE PRESS OFFICE
OFICINA DE PRENSA DE LA SANTA SEDE

BOLLETTINO

SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE

Mercoledi, 23.03.2022
N. 0202
Pubblicazione: Immediata

Sommario:

¢  Atto di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria

Testo in lingua italiana
Traduzione in lingua francese
Traduzione in lingua inglese
Traduzione in lingua tedesca
Traduzione in lingua spagnola
Traduzione in lingua portoghese
Traduzione in lingua polacca
Traduzione in lingua araba
Traduzione in lingua russa
Traduzione in lingua ucraina
Traduzione in lingua albanese
Traduzione in lingua armena
Traduzione in lingua bielorussa
Traduzione in lingua bulgara
Traduzione in lingua ceca
Traduzione in lingua cinese
Traduzione in lingua coreana
Traduzione in lingua croata
Traduzione in lingua danese
Traduzione in lingua finlandese
Traduzione in lingua giapponese
Traduzione in lingua hindi
Traduzione in lingua kiswabhili
Traduzione in lingua lettone
Traduzione in lingua lituana
Traduzione in lingua norvegese
Traduzione in lingua rumena
Traduzione in lingua slovacca
Traduzione in lingua slovena
Traduzione in lingua svedese



BOLLETTINO N. 0202 - 23.03.2022 2

Traduzione in lingua tamil
Traduzione in lingua ungherese

Testo in linqua italiana

ATTO DI CONSACRAZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu
sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti e nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia,
tante volte abbiamo sperimentato la tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace,
perché tu sempre ci guidi a Gesu, Principe della pace.

Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del
secolo scorso, il sacrificio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni
presi come Comunita delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei
giovani. Ci siamo ammalati di avidita, ci siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati
inaridire dall’indifferenza e paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con
le nostre falsita, alimentare 1’aggressivita, sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci che
siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo dilaniato con la guerra il
giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole fratelli e
sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo:
perdonaci, Signore!

Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilita, nel mistero d’iniquita del male e
della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con amore,
desideroso di perdonarci e rialzarci. E Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore immacolato
un rifugio per la Chiesa e per I’umanita. Per bonta divina sei con noi e anche nei tornanti piu angusti
della storia ci conduci con tenerezza.

Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in ogni
tempo non ti stanchi di visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia vieni a soccorrerci e
consolarci. Ripeti a ciascuno di noi: “Non sono forse qui 10, che sono tua Madre?” Tu sai come
sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro tempo. Riponiamo la nostra fiducia in te.
Siamo certi che tu, specialmente nel momento della prova, non disprezzi le nostre suppliche e vieni
in nostro aiuto.

Cosi hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato 1’ora dell’intervento di Gesu e hai
introdotto il suo primo segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto:
«Non hanno vino» (Gv 2,3). Ripetilo ancora a Dio, 0 Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino
della speranza, si ¢ dileguata la gioia, si ¢ annacquata la fraternitd. Abbiamo smarrito I’umanita,
abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente
bisogno del tuo intervento materno.

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.

Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione.
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo.

Estingui I’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.

Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare.
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternita.
Regina della pace, ottieni al mondo la pace.

Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato
facciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non
tace, la tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono e
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fuggono sotto il peso delle bombe. Il tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le
loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire le
porte e a prenderci cura dell’'umanita ferita e scartata.

Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesu, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha
detto: «Ecco tuo figlio» (Gv 19,26): cosi ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di
noi, ha detto: «Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita e
nella nostra storia. In quest’ora I’umanita, sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno di
affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo attraverso di te. 1l popolo ucraino e il popolo russo, che ti
venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i popoli falcidiati
dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria.

Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore
immacolato noi stessi, la Chiesa e I’'umanita intera, in modo speciale la Russia e I’Ucraina. Accogli
questo nostro atto che compiamo con fiducia e amore, fa’ che cessi 1a guerra, provvedi al mondo la
pace. Il si scaturito dal tuo Cuore apri le porte della storia al Principe della pace; confidiamo che
ancora, per mezzo del tuo Cuore, la pace verra. A te dunque consacriamo 1’avvenire dell’intera
famiglia umana, le necessita e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del mondo.

Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni a
scandire le nostre giornate. Donna del si, su cui é disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi 1’armonia
di Dio. Disseta 1’aridita del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai tessuto
I’umanita a Gesu, fa’ di noi degli artigiani di comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci
sui sentieri della pace. Amen.

[00434-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

ACTE DE CONSECRATION AU CEEUR IMMACULE DE MARIE

O Marie, Mére de Dieu et notre Mére, en cette heure de tribulation nous avons recours a toi.
Tu es Mére, tu nous aimes et tu nous connais : rien de tout ce a quoi nous tenons ne t’est caché. Mére
de miséricorde, nous avons tant de fois fait I’expérience de ta tendresse providentielle, de ta présence
qui ramene la paix, car tu nous guides toujours vers Jésus, Prince de la paix.

Mais nous avons perdu le chemin de la paix. Nous avons oublié la lecon des tragédies du
siecle passé, le sacrifice de millions de morts des guerres mondiales. Nous avons enfreint les
engagements pris en tant que Communaute des Nations et nous sommes en train de trahir les réves
de paix des peuples, et les espérances des jeunes. Nous sommes tombés malades d’avidité, nous nous
sommes enfermes dans des intéréts nationalistes, nous nous sommes laissés dessecher par
I’indifférence et paralyser par 1’égoisme. Nous avons préféré ignorer Dieu, vivre avec nos faussetes,
nourrir I’agressivité, supprimer des vies et accumuler des armes, en oubliant que nous sommes les
gardiens de notre prochain et de la maison commune. Nous avons mutilé par la guerre le jardin de la
Terre, nous avons blessé par le péché le coeur de notre Pére qui nous veut fréres et sceurs. Nous
sommes devenus indifférents a tous et a tout, sauf & nous-mémes. Et avec honte nous disons :
pardonne-nous, Seigneur !

Dans la misere du péche, dans nos fatigues et nos fragilités, dans le mystére d’iniquité du mal
et de la guerre, toi, Mére sainte, tu nous rappelles que Dieu ne nous abandonne pas et qu’il continue
a nous regarder avec amour, désireux de nous pardonner et de nous relever. C’est Lui qui t’a donnée
anous et qui a fait de ton Ceeur immaculé un refuge pour I’Eglise et pour I’humanité. Par bonté divine,
tu es avec nous, et tu nous conduis avec tendresse, méme dans les tournants les plus resserrés de
I’histoire

Nous recourons donc a toi, nous frappons a la porte de ton Cceur, nous, tes chers enfants qu’en
tout temps tu ne te lasses pas de visiter et d’inviter a la conversion. En cette heure sombre, viens nous
secourir et nous consoler. Répéte a chacun d’entre nous : “Ne suis-je pas ici, moi qui suis ta Mere?”
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Tu sais comment défaire les nceuds de notre ceeur et de notre temps. Nous mettons notre confiance
en toi. Nous sommes certains que tu ne méprises pas nos supplications et que tu viens a notre aide,
en particulier au moment de 1’épreuve.

C’est ce que tu as fait a Cana de Galilée, quand tu as haté 1’heure de I’intervention de Jésus et
as introduit son premier signe dans le monde. Quand la féte était devenue triste, tu lui as dit : « lls
n’ont pas de vin » (Jn 2, 3). Répéte-le encore a Dieu, 6 Mére, car aujourd’hui nous avons épuisé le
vin de I’espérance, la joie s’est dissipée, la fraternité s’est édulcorée. Nous avons perdu 1’humanité,
nous avons gaché la paix. Nous sommes devenus capables de toute violence et de toute destruction.
Nous avons un besoin urgent de ton intervention maternelle.

Recois donc, 6 Mére, notre supplique.

Toi, étoile de la mer, ne nous laisse pas sombrer dans la tempéte de la guerre.

Toi, arche de la nouvelle alliance, inspire des projets et des voies de réconciliation.
Toi, “terre du Ciel”, raméne la concorde de Dieu dans le monde.

Eteins la haine, apaise la vengeance, enseigne-nous le pardon.

Libere-nous de la guerre, préserve le monde de la menace nucléaire.

Reine du Rosaire, réveille en nous le besoin de prier et d’aimer.

Reine de la famille humaine, montre aux peuples la voie de la fraternité.

Reine de la paix, obtiens la paix pour le monde.

Que tes pleurs, 6 Mére, émeuvent nos cceurs endurcis. Que les larmes que tu as versées pour
nous fassent refleurir cette vallée que notre haine a asséchée. Et, alors que ne se tait le bruit des armes,
que ta priere nous dispose a la paix. Que tes mains maternelles caressent ceux qui souffrent et qui
fuient sous le poids des bombes. Que ton étreinte maternelle console ceux qui sont contraints de
quitter leurs maisons et leur pays. Que ton Coeur affligé nous entraine a la compassion et nous pousse
a ouvrir les portes et a prendre soin de I’humanité blessée et rejetée.

Sainte Mere de Dieu, lorsque tu étais sous la croix, Jésus, en voyant le disciple a tes cotés, t’a
dit : « Voici ton fils » (Jn 19, 26). 1l t’a ainsi confié chacun d’entre nous. Puis au disciple, a chacun
de nous, il a dit : « Voici ta mére » (v. 27). Mére, nous désirons t’accueillir maintenant dans notre vie
et dans notre histoire. En cette heure, I’humanité, épuisée et bouleversée, est sous la croix avec toi.
Et elle a besoin de se confier a toi, de se consacrer au Christ a travers toi. Le peuple ukrainien et le
peuple russe, qui te véneérent avec amour, recourent a toi, tandis que ton Cceur bat pour eux et pour
tous les peuples fauchés par la guerre, la faim, I’injustice et la misere.

Meére de Dieu et notre Mére, nous confions et consacrons solennellement a ton Ceeur immaculé
nous-mémes, I’Eglise et 1’humanité tout entiére, en particulier la Russie et I’Ukraine. Accueille cet
acte que nous accomplissons avec confiance et amour, fais que cesse la guerre, assure au monde la
paix. Le “oui” qui a jailli de ton Ceeur a ouvert les portes de I’histoire au Prince de la paix ; nous
espérons que la paix viendra encore par ton Cceur. Nous te consacrons 1’avenir de toute la famille
humaine, les nécessités et les attentes des peuples, les angoisses et les espérances du monde.

Qu’a travers toi, la Miséricorde divine se déverse sur la terre et que la douce palpitation de la
paix recommence a rythmer nos journées. Femme du “oui”, sur qui I’Esprit Saint est descendu,
rameéne parmi nous I’harmonie de Dieu. Désaltere 1’aridité de nos cceurs, toi qui es “source vive
d’espérance”. Tu as tissé ’humanité de Jésus, fais de nous des artisans de communion. Tu as marché
sur nos routes, guide-nous sur les chemins de la paix. Amen.

[00434-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

ACT OF CONSECRATION TO THE IMMACULATE HEART OF MARY
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O Mary, Mother of God and our Mother, in this time of trial we turn to you. As our Mother,
you love us and know us: no concern of our hearts is hidden from you. Mother of mercy, how often
we have experienced your watchful care and your peaceful presence! You never cease to guide us to
Jesus, the Prince of Peace.

Yet we have strayed from that path of peace. We have forgotten the lesson learned from the
tragedies of the last century, the sacrifice of the millions who fell in two world wars. We have
disregarded the commitments we made as a community of nations. We have betrayed peoples’
dreams of peace and the hopes of the young. We grew sick with greed, we thought only of our own
nations and their interests, we grew indifferent and caught up in our selfish needs and concerns. We
chose to ignore God, to be satisfied with our illusions, to grow arrogant and aggressive, to suppress
innocent lives and to stockpile weapons. We stopped being our neighbour’s keepers and stewards of
our common home. We have ravaged the garden of the earth with war and by our sins we have broken
the heart of our heavenly Father, who desires us to be brothers and sisters. We grew indifferent to
everyone and everything except ourselves. Now with shame we cry out: Forgive us, Lord!

Holy Mother, amid the misery of our sinfulness, amid our struggles and weaknesses, amid the
mystery of iniquity that is evil and war, you remind us that God never abandons us, but continues to
look upon us with love, ever ready to forgive us and raise us up to new life. He has given you to us
and made your Immaculate Heart a refuge for the Church and for all humanity. By God’s gracious
will, you are ever with us; even in the most troubled moments of our history, you are there to guide
us with tender love.

We now turn to you and knock at the door of your heart. We are your beloved children. In
every age you make yourself known to us, calling us to conversion. At this dark hour, help us and
grant us your comfort. Say to us once more: “Am I not here, I who am your Mother?” You are able
to untie the knots of our hearts and of our times. In you we place our trust. We are confident that,
especially in moments of trial, you will not be deaf to our supplication and will come to our aid.

That is what you did at Cana in Galilee, when you interceded with Jesus and he worked the
first of his signs. To preserve the joy of the wedding feast, you said to him: “They have no wine” (Jn
2:3). Now, O Mother, repeat those words and that prayer, for in our own day we have run out of the
wine of hope, joy has fled, fraternity has faded. We have forgotten our humanity and squandered the
gift of peace. We opened our hearts to violence and destructiveness. How greatly we need your
maternal help!

Therefore, O Mother, hear our prayer.

Star of the Sea, do not let us be shipwrecked in the tempest of war.

Ark of the New Covenant, inspire projects and paths of reconciliation.
Queen of Heaven, restore God’s peace to the world.

Eliminate hatred and the thirst for revenge, and teach us forgiveness.

Free us from war, protect our world from the menace of nuclear weapons.
Queen of the Rosary, make us realize our need to pray and to love.
Queen of the Human Family, show people the path of fraternity.

Queen of Peace, obtain peace for our world.

O Mother, may your sorrowful plea stir our hardened hearts. May the tears you shed for us
make this valley parched by our hatred blossom anew. Amid the thunder of weapons, may your
prayer turn our thoughts to peace. May your maternal touch soothe those who suffer and flee from
the rain of bombs. May your motherly embrace comfort those forced to leave their homes and their
native land. May your Sorrowful Heart move us to compassion and inspire us to open our doors and
to care for our brothers and sisters who are injured and cast aside.

Holy Mother of God, as you stood beneath the cross, Jesus, seeing the disciple at your side,
said: “Behold your son” (Jn 19:26). In this way he entrusted each of us to you. To the disciple, and
to each of us, he said: “Behold, your Mother” (v. 27). Mother Mary, we now desire to welcome you
into our lives and our history. At this hour, a weary and distraught humanity stands with you beneath
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the cross, needing to entrust itself to you and, through you, to consecrate itself to Christ. The people
of Ukraine and Russia, who venerate you with great love, now turn to you, even as your heart beats
with compassion for them and for all those peoples decimated by war, hunger, injustice and poverty.

Therefore, Mother of God and our Mother, to your Immaculate Heart we solemnly entrust and
consecrate ourselves, the Church and all humanity, especially Russia and Ukraine. Accept this act
that we carry out with confidence and love. Grant that war may end and peace spread throughout the
world. The “Fiat” that arose from your heart opened the doors of history to the Prince of Peace. We
trust that, through your heart, peace will dawn once more. To you we consecrate the future of the
whole human family, the needs and expectations of every people, the anxieties and hopes of the world.

Through your intercession, may God’s mercy be poured out on the earth and the gentle rhythm
of peace return to mark our days. Our Lady of the “Fiat”, on whom the Holy Spirit descended, restore
among us the harmony that comes from God. May you, our “living fountain of hope”, water the
dryness of our hearts. In your womb Jesus took flesh; help us to foster the growth of communion.
You once trod the streets of our world; lead us now on the paths of peace. Amen.

[00434-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

AKT DER WEIHE AN DAS UNBEFLECKTE HERZ MARIENS

O Maria, Mutter Gottes, die du auch unsere Mutter bist, wir kommen zu dir in dieser Stunde
der Bedrangnis. Du bist Mutter, du liebst uns und du kennst uns. Dir ist nicht verborgen, was uns im
Herzen bewegt. Mutter der Barmherzigkeit, wie oft haben wir deine zartliche Fiirsorge erfahren, deine
friedenbringende Gegenwart, denn du geleitest uns immer zu Jesus, dem Firsten des Friedens.

Wir aber sind vom Weg des Friedens abgekommen. Wir haben die Lehren aus den Tragddien
des letzten Jahrhunderts und das Opfer der Millionen in den Weltkriegen Gefallenen vergessen. Wir
haben die Verpflichtungen, die wir als Gemeinschaft der Nationen eingegangen sind, nicht erfullt,
und wir verraten die Traume der VVolker vom Frieden und die Hoffnungen der jungen Menschen. Wir
sind an Gier erkrankt, wir haben uns in nationalistischen Interessen verschlossen, wir haben
zugelassen, dass Gleichgultigkeit und Egoismus uns lahmen. Wir haben Gott nicht beachtet, wir
haben es vorgezogen, mit unseren Ligen zu leben, Aggressionen zu ndhren, Leben zu unterdriicken
und Waffen zu horten. Dabei haben wir vergessen, dass wir die Huter unserer N&chsten und unseres
gemeinsamen Hauses sind. Mit Kriegen haben wir den Garten der Erde verwustet, mit unseren
Siinden haben wir das Herz unseres Vaters verletzt, der will, dass wir Briider und Schwestern sind.
Wir sind allen und allem gegentiber gleichgiltig geworden, auBBer uns selbst. Und schamerfiillt sagen
wir: Vergib uns, Herr!

Im Elend der Sinde, in unserer Erschopfung und Hinfalligkeit, in der geheimnisvollen
Ungerechtigkeit des Bosen und des Krieges erinnerst du, heilige Mutter, uns daran, dass Gott uns
nicht verlasst, sondern stets mit Liebe auf uns schaut, mit dem Wunsch, uns zu vergeben und uns
aufzurichten. Er selbst hat dich uns geschenkt und der Kirche und der ganzen Menschheit in deinem
Unbefleckten Herzen eine Zuflucht geschaffen. Aufgrund der Liebe Gottes bist du bei uns und auch
durch die schwierigsten Momente der Geschichte geleitest du uns voll Zartlichkeit.

So kommen wir zu dir und klopfen an die TUr deines Herzens, wir, deine geliebten Kinder,
die du zu allen Zeiten unermudlich aufsuchst und zur Umkehr einl&ddst. Komm in dieser dunklen
Stunde zu uns, um uns beizustehen und uns zu trésten. Sag uns immer wieder neu: ,,Bin ich denn
nicht da, ich, die ich deine Mutter bin?* Du kannst die Verstrickungen unseres Herzens und die
Knoten unserer Zeit 16sen. Wir setzen unser Vertrauen in dich. Wir sind gewiss, dass du, besonders
in Zeiten der Prufung, unser Flehen nicht verschmahst und uns zu Hilfe kommst.

So hast du dich auch in Kana in Galilaa verhalten, als du erwirkt hast, dass Jesus eingriff, noch
ehe seine Stunde gekommen war. So hast du der Welt sein erstes Zeichen vermittelt. Als sich die
Festesfreude in Triibsal verwandelt hatte, sagtest du zu ihm: ,,Sie haben keinen Wein mehr* (Joh 2,3).
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Verwende dich erneut fur uns, o Mutter, denn heute ist uns der Wein der Hoffnung ausgegangen, die
Freude ist geschwunden, die Geschwisterlichkeit verwassert. Wir haben die Menschlichkeit verloren,
wir haben den Frieden verspielt. Wir sind zu aller Gewalt und Zerstérung fahig geworden. Wir
bedurfen dringend deines mdtterlichen Eingreifens.

Nimm an, o Mutter, unser Gebet.

Du Stern des Meeres, lass uns im Sturm des Krieges nicht untergehen.

Du Arche des Neuen Bundes, zeige uns Mdéglichkeiten und Wege der Verséhnung.

Fiihre, ,,du Irdische im Himmel®, die Welt wieder zu géttlicher Eintracht.

Beende den Hass, besénftige die Rachsucht, lehre uns Vergebung.

Befreie uns von Krieg, bewahre die Welt angesichts der nuklearen Bedrohung.

Du Konigin vom Rosenkranz, erwecke in uns wieder das Bedrfnis zu beten und zu lieben.
Du Konigin der Menschheitsfamilie, zeige den VVolkern den Weg der Geschwisterlichkeit.
Du Konigin des Friedens, erbitte der Welt den Frieden.

Deine Traurigkeit, o Mutter, erweiche unsere verharteten Herzen. Die Trénen, die du fir uns
vergossen hast, mégen dieses Tal wieder aufbllhen lassen, das unser Hass verdorren lief3. Lass uns,
bei allem L&rm der Waffen, durch dein Gebet zum Frieden finden. Liebkose mit deinen mutterlichen
Hénden alle, die leiden und vor den Bomben fliehen. Lass alle, die ihr Zuhause und ihr Land verlassen
missen, in deiner mitterlichen Umarmung Trost finden. Dein betriibtes Herz erwecke in uns
Mitgefuhl und drénge uns, unsere Turen zu 6ffnen und uns der verwundeten und verstoRenen
Menschen anzunehmen.

Heilige Mutter Gottes, als du unter dem Kreuz gestanden bist, sagte Jesus, als er den Jiinger
neben dir sah: ,,Siehe, dein Sohn* (Joh 19,26). Damit hat er dir einen jeden von uns anvertraut. Dann
sagte er zu dem Jiinger, und somit zu einem jeden von uns: ,,Siche, deine Mutter (V. 27). Mutter,
wir wollen dich heute in unser Leben und in unsere Geschichte bereitwillig aufnehmen. Die
erschopfte und verstrte Menschheit steht in dieser Stunde mit dir unter dem Kreuz. Und sie verspurt
die Notwendigkeit, sich dir anzuvertrauen und sich durch dich Christus zu weihen. Das ukrainische
Volk und das russische Volk, die dich liebevoll verehren, kommen zu dir, und dein Herz schlagt fur
sie und fur alle Vélker, die unter Krieg, Hunger, Ungerechtigkeit und Armut leiden.

Mutter Gottes, die du auch unsere Mutter bist, dir vertrauen wir uns an und feierlich weihen
wir die Kirche und die ganze Menschheit, insbesondere Russland und die Ukraine, deinem
Unbefleckten Herzen. Nimm diesen unseren Weiheakt an, den wir mit Vertrauen und Liebe
vollziehen. Gib, dass der Krieg aufhort und schenke der Welt den Frieden. Durch dein von Herzen
kommendes Ja trat der Furst des Friedens ein in die Geschichte; wir vertrauen darauf, dass der Friede
auch jetzt wieder Uber dein Herz zu uns kommt. Dir also weihen wir die Zukunft der ganzen
Menschheitsfamilie, die N6te und Erwartungen der Vélker, die Angste und Hoffnungen der Welt.

Die gottliche Barmherzigkeit ergiele sich durch dich tber die Erde und der liebliche
Herzschlag des Friedens bestimme wieder unsere Tage. Frau des Ja, auf die der Heilige Geist
herabkam, lass uns miteinander wieder in die Harmonie Gottes finden. Stille den Durst unserer
Herzen, du ,,stromender Quell der der Hoffnung®. Du hast das Menschsein in Jesus eingewoben, so
mach auch uns zu Handwerkern der Gemeinschaft. Du bist auf unseren Wegen gewandelt, geleite uns
auf den Pfaden des Friedens. Amen.

[00434-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

ACTO DE CONSAGRACION AL CORAZON INMACULADO DE MARIA

Oh Maria, Madre de Dios y Madre nuestra, nosotros, en esta hora de tribulacion, recurrimos
a ti. TG eres nuestra Madre, nos amas y nos conoces, nada de lo que nos preocupa se te oculta. Madre
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de misericordia, muchas veces hemos experimentado tu ternura providente, tu presencia que nos
devuelve la paz, porque tu siempre nos llevas a Jesus, Principe de la paz.

Nosotros hemos perdido la senda de la paz. Hemos olvidado la leccion de las tragedias del
siglo pasado, el sacrificio de millones de caidos en las guerras mundiales. Hemos desatendido los
compromisos asumidos como Comunidad de Naciones y estamos traicionando los suefios de paz de
los pueblos y las esperanzas de los jovenes. Nos hemos enfermado de avidez, nos hemos encerrado
en intereses nacionalistas, nos hemos dejado endurecer por la indiferencia y paralizar por el egoismo.
Hemos preferido ignorar a Dios, convivir con nuestras falsedades, alimentar la agresividad, suprimir
vidas y acumular armas, olvidandonos de que somos custodios de nuestro projimo y de nuestra casa
comun. Hemos destrozado con la guerra el jardin de la tierra, hemos herido con el pecado el corazon
de nuestro Padre, que nos quiere hermanos y hermanas. Nos hemos vuelto indiferentes a todos y a
todo, menos a nosotros mismos. Y con verglienza decimos: perdénanos, Sefior.

En la miseria del pecado, en nuestros cansancios Yy fragilidades, en el misterio de la iniquidad
del mal y de la guerra, t0, Madre Santa, nos recuerdas que Dios no nos abandona, sino que continda
mirandonos con amor, deseoso de perdonarnos y levantarnos de nuevo. Es El quien te ha entregado
a nosotros y ha puesto en tu Corazén inmaculado un refugio para la Iglesia y para la humanidad. Por
su bondad divina est&s con nosotros, e incluso en las vicisitudes méas adversas de la historia nos
conduces con ternura.

Por eso recurrimos a ti, llamamos a la puerta de tu Corazén, nosotros, tus hijos queridos que
no te cansas jamas de visitar e invitar a la conversion. En esta hora oscura, ven a socorrernos y
consolarnos. Repite a cada uno de nosotros: “; Acaso no estoy yo aqui, que soy tu Madre?”. Ta sabes
cémo desatar los enredos de nuestro corazon y los nudos de nuestro tiempo. Ponemos nuestra
confianza en ti. Estamos seguros de que td, sobre todo en estos momentos de prueba, no desprecias
nuestras suplicas y acudes en nuestro auxilio.

Asi lo hiciste en Cana de Galilea, cuando apresuraste la hora de la intervencion de Jesus e
introdujiste su primer signo en el mundo. Cuando la fiesta se habia convertido en tristeza le dijiste:
«No tienen vino» (Jn 2,3). Repiteselo otra vez a Dios, oh Madre, porque hoy hemos terminado el vino
de la esperanza, se ha desvanecido la alegria, se ha aguado la fraternidad. Hemos perdido la
humanidad, hemos estropeado la paz. Nos hemos vuelto capaces de todo tipo de violencia y
destruccion. Necesitamos urgentemente tu ayuda materna.

Acoge, oh Madre, nuestra suplica.

Tu, estrella del mar, no nos dejes naufragar en la tormenta de la guerra.

T, arca de la nueva alianza, inspira proyectos y caminos de reconciliacion.
Tu, “tierra del Cielo”, vuelve a traer la armonia de Dios al mundo.

Extingue el odio, aplaca la venganza, enséfianos a perdonar.

Libranos de la guerra, preserva al mundo de la amenaza nuclear.

Reina del Rosario, despierta en nosotros la necesidad de orar y de amar.
Reina de la familia humana, muestra a los pueblos la senda de la fraternidad.
Reina de la paz, obtén para el mundo la paz.

Que tu llanto, oh Madre, conmueva nuestros corazones endurecidos. Que las lagrimas que has
derramado por nosotros hagan florecer este valle que nuestro odio ha secado. Y mientras el ruido de
las armas no enmudece, que tu oracion nos disponga a la paz. Que tus manos maternas acaricien a los
que sufren y huyen bajo el peso de las bombas. Que tu abrazo materno consuele a los que se ven
obligados a dejar sus hogares y su pais. Que tu Corazén afligido nos mueva a la compasion, nos
impulse a abrir puertas y a hacernos cargo de la humanidad herida y descartada.

Santa Madre de Dios, mientras estabas al pie de la cruz, Jesus, viendo al discipulo junto a ti,
te dijo: «Ahi tienes a tu hijo» (Jn 19,26), y asi nos encomendo a ti. Después dijo al discipulo, a cada
uno de nosotros: «Ahi tienes a tu madre» (v. 27). Madre, queremos acogerte ahora en nuestra vida y
en nuestra historia. En esta hora la humanidad, agotada y abrumada, esta contigo al pie de la cruz. Y
necesita encomendarse a ti, consagrarse a Cristo a través de ti. El pueblo ucraniano y el pueblo ruso,
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que te veneran con amor, recurren a ti, mientras tu Corazén palpita por ellos y por todos los pueblos
diezmados a causa de la guerra, el hambre, las injusticias y la miseria.

Por eso, Madre de Dios y nuestra, nosotros solemnemente encomendamos y consagramos a
tu Corazon inmaculado nuestras personas, la Iglesia y la humanidad entera, de manera especial Rusia
y Ucrania. Acoge este acto nuestro que realizamos con confianza y amor, haz que cese la guerra,
provee al mundo de paz. El “si” que brotd de tu Corazon abrid las puertas de la historia al Principe
de la paz; confiamos que, por medio de tu Corazdn, la paz llegara. A ti, pues, te consagramos el futuro
de toda la familia humana, las necesidades y las aspiraciones de los pueblos, las angustias y las
esperanzas del mundo.

Que a través de ti la divina Misericordia se derrame sobre la tierra, y el dulce latido de la paz
vuelva a marcar nuestras jornadas. Mujer del si, sobre la que descendi6 el Espiritu Santo, vuelve a
traernos la armonia de Dios. T que eres “fuente viva de esperanza”, disipa la sequedad de nuestros
corazones. Tu que has tejido la humanidad de Jesus, haz de nosotros constructores de comunién. Tu
que has recorrido nuestros caminos, guianos por sendas de paz. Amén.

[00434-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

ATO DE CONSAGRACAO AO IMACULADO CORACAO DE MARIA

O Maria, Mae de Deus e nossa Mae, recorremos a Vs nesta hora de tribulag&o. Vs sois Mée,
amais-nos e conheceis-nos: de quanto temos no coracdo, nada Vos é oculto. Mae de misericordia,
muitas vezes experimentamos a vossa ternura providente, a vossa presenca que faz voltar a paz,
porque sempre nos guiais para Jesus, Principe da paz.

Mas perdemos o caminho da paz. Esquecemos a licdo das tragédias do século passado, 0
sacrificio de milhdes de mortos nas guerras mundiais. Descuidamos 0s compromissos assumidos
como Comunidade das Nacdes e estamos a atraigoar 0os sonhos de paz dos povos e as esperancas dos
jovens. Adoecemos de ganancia, fechamo-nos em interesses nacionalistas, deixamo-nos ressequir
pela indiferenca e paralisar pelo egoismo. Preferimos ignorar Deus, conviver com as nossas
falsidades, alimentar a agressividade, suprimir vidas e acumular armas, esquecendo-nos que Somos
guardies do nosso préximo e da propria casa comum. Dilaceramos com a guerra o jardim da Terra,
ferimos com o pecado o coragdo do nosso Pai, que nos quer irmaos e irmas. Tornamo-nos indiferentes
a todos e a tudo, exceto a n6s mesmos. E, com vergonha, dizemos: perdoai-nos, Senhor!

Na miséria do pecado, das nossas fadigas e fragilidades, no mistéerio de iniquidade do mal e
da guerra, V@s, Mae Santa, lembrai-nos que Deus ndo nos abandona, mas continua a olhar-nos com
amor, desejoso de nos perdoar e levantar novamente. Foi Ele que VVos deu a nos e colocou no vosso
Imaculado Coracdo um refugio para a Igreja e para a humanidade. Por bondade divina, estais
connosco e conduzis-nos com ternura mesmo nos transes mais apertados da historia.

Por isso recorremos a Vs, batemos a porta do vosso Coragdo, nos os vossos queridos filhos
que ndo Vos cansais de visitar em todo o tempo e convidar a conversdo. Nesta hora escura, vinde
socorrer-nos e consolar-nos. Repeti a cada um de nos: «N&ao estou porventura aqui Eu, que sou tua
méae?» V0s sabeis como desfazer os emaranhados do nosso coracao e desatar os nds do nosso tempo.
Repomos a nossa confianga em Vos. Temos a certeza de que Vés, especialmente no momento da
prova, ndo desprezais as nossas suplicas e vindes em nosso auxilio.

Assim fizestes em Cand da Galileia, quando apressastes a hora da intervencdo de Jesus e
introduzistes no mundo o seu primeiro sinal. Quando a festa se mudara em tristeza, dissestes-Lhe:
«N&o tém vinho!» (Jo 2, 3). O Mée, repeti-o mais uma vez a Deus, porque hoje esgotamos o vinho
da esperanca, desvaneceu-se a alegria, diluiu-se a fraternidade. Perdemos a humanidade,
malbaratamos a paz. Tornamo-nos capazes de toda a violéncia e destruigdo. Temos necessidade
urgente da vossa intervengdo materna.
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Por isso acolhei, 6 Mée, esta nossa suplica:

V0s, estrela do mar, ndo nos deixeis naufragar na tempestade da guerra;
Vs, arca da nova alianga, inspirai projetos e caminhos de reconciliag&o;
Vs, «terra do Céu, trazei de volta ao mundo a concordia de Deus;
Apagai o édio, acalmai a vinganca, ensinai-nos o perd&o;

Libertai-nos da guerra, preservai o0 mundo da ameaca nuclear;

Rainha do Rosario, despertai em nos a necessidade de rezar e amar;
Rainha da familia humana, mostrai aos povos o caminho da fraternidade;
Rainha da paz, alcancai a paz para o mundo.

O vosso pranto, 6 Mae, comova 0s nossos coragfes endurecidos. As lagrimas, que por nds
derramastes, facam reflorescer este vale que 0 nosso 6dio secou. E, enquanto o rumor das armas nao
se cala, que a vossa oracdo nos predisponha para a paz. As vossas maos maternas acariciem quantos
sofrem e fogem sob o peso das bombas. O vosso abrago materno console quantos sao obrigados a
deixar as suas casas e 0 seu pais. Que 0 vosso doloroso Cora¢do nos mova a compaixao e estimule a
abrir as portas e cuidar da humanidade ferida e descartada.

Santa Mée de Deus, enquanto estaveis ao pé da cruz, Jesus, ao ver o discipulo junto de Vos,
disse-Vos: «Eis o teu filho!» (Jo 19, 26). Assim Vos confiou cada um de nos. Depois disse ao
discipulo, a cada um de nos: «Eis a tua mée!» (19, 27). Mae, agora queremos acolher-Vos na nossa
vida e na nossa historia. Nesta hora, a humanidade, exausta e transtornada, estd ao pé da cruz
convosco. E tem necessidade de se confiar a VV@s, de se consagrar a Cristo por vosso intermédio. O
pOVO ucraniano € 0 povo russo, que Vos veneram com amor, recorrem a V0s, enquanto 0 VOSSO
Coracdo palpita por eles e por todos os povos ceifados pela guerra, a fome, a injustica e a miséria.

Por isso nos, 6 Mae de Deus e nossa, solenemente confiamos e consagramos ao V0SSO
Imaculado Coragdo nés mesmos, a Igreja e a humanidade inteira, de modo especial a Russia e a
Ucrania. Acolhei este nosso ato que realizamos com confianca e amor, fazei que cesse a guerra,
providenciai ao mundo a paz. O sim que brotou do vosso Coracdo abriu as portas da historia ao
Principe da Paz; confiamos que mais uma vez, por meio do vosso Coracdo, vird a paz. Assim a Vés
consagramos o futuro da familia humana inteira, as necessidades e os anseios dos povos, as angustias
e as esperancas do mundo.

Por vosso intermédio, derrame-se sobre a Terra a Misericdrdia divina e o doce palpitar da paz
volte a marcar as nossas jornadas. Mulher do sim, sobre Quem desceu o Espirito Santo, trazei de volta
ao nosso meio a harmonia de Deus. Dessedentai a aridez do nosso coragdo, Vos que «sois fonte viva
de esperanca». Tecestes a humanidade para Jesus, fazei de nds artesdos de comunh&o. Caminhastes
pelas nossas estradas, guiai-nos pelas sendas da paz. Amen.

[00434-PO.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

AKT POSWIECENIA
NIEPOKALANEMU SERCU NAJSWIETSZEJ MARYI PANNY

O Maryjo, Matko Boga i nasza Matko, uciekamy si¢ do Ciebie w tej godzinie cierpienia. Jestes$
naszg Matka, mitujesz nas i1 znasz nas: nic, co nosimy w sercu, nie jest przed Tobg ukryte. Matko
mitosierdzia, tak wiele razy dos§wiadczyliSmy Twojej opatrznos$ciowej czutosci, Twojej obecnosci,
ktora przywraca nam pokdj, poniewaz Ty zawsze prowadzisz nas do Jezusa, Ksi¢cia Pokoju.

My jednak zgubilismy droge do pokoju. ZapomnieliSmy o nauce ptynacej z tragedii
minionego wieku, o poswigceniu milionéw polegtych podczas wojnach $wiatowych.
ZlekcewazyliSmy zobowigzania podjete jako Wspdlnota Narodow i wcigz zdradzamy marzenia
narodow o pokoju oraz nadzieje ludzi mtodych. StaliSmy si¢ chorzy z chciwos$ci, zamkneliSmy si¢
w nacjonalistycznych interesach, pozwoliliémy, by sparalizowaly nas obojetno$¢ 1 egoizm.
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Wolelismy lekcewazy¢ Boga, zy¢ w naszym falszu, podsycaé agresje, niszczy¢ zycie i gromadzié
bron, zapominajac, ze jesteSmy opiekunami naszego blizniego 1 wspdlnego domu, ktory dzielimy.
Poprzez wojne rozszarpaliSmy Ziemski ogrdd, grzechem zraniliSmy serce naszego Ojca, ktory
pragnie, abySmy byli bra¢mi 1 siostrami. Stali$my si¢ obojetni na wszystkich 1 wszystko z wyjatkiem
nas samych. A teraz ze wstydem mowimy: przebacz nam, Panie!

W nedzy grzechu, w naszych trudach 1 stabosciach, w tajemnicy nieprawosci zta i wojny, Ty,
Najswigtsza Matko, przypominasz nam, ze BOg nas nie opuszcza, ale wcigz patrzy na nas z mitoscia,
pragnac nam przebaczy¢ 1 nas podnie$¢. To On dal nam Ciebie a Twoje Niepokalane Serce uczynit
schronieniem dla Kos$ciota i ludzkosci. Z Bozej dobroci jeste$ z nami i przeprowadzasz nas z
czutoscig nawet przez najbardziej skomplikowane dziejowe zakrety.

Zatem uciekamy si¢ do Ciebie, pukamy do drzwi Twego Serca, my, Twoje umitowane dzieci,
ktore w kazdym czasie niestrudzenie nawiedzasz i zachgcasz do nawrocenia. W tej mrocznej godzinie
przyjdz nam z pomoca i pociesz nas. Powtarzaj kazdemu z nas: ,,Czyz oto nie jestem tu Ja, twoja
Matka?”. Ty wiesz, jak rozplata¢ peta naszego serca 1 wezty naszego czasu. W Tobie poktadamy
nadzieje. JesteSmy pewni, ze Ty, zwlaszcza w chwili proby, nie gardzisz naszymi pro$bami i
przychodzisz nam z pomoca.

Tak wtasnie uczynita§ w Kanie Galilejskiej, gdy przyspieszytas godzine dziatania Jezusa i
zapowiedziatas Jego pierwszy znak w $wiecie. Gdy uczta zamienita si¢ w smutek, powiedziata§ Mu:
,,Nie majg wina” (J 2, 3). O Matko, raz jeszcze powtorz to Bogu, bowiem dzi$ zabrakto nam wina
nadziei, zniknela rados$¢, rozmylo sie braterstwo. ZagubiliSmy cztowieczenstwo, zmarnowaliSmy
pokoéj. StalisSmy si¢ zdolni do wszelkiej przemocy i wszelkiego zniszczenia. Jakze pilnie
potrzebujemy Twojej matczynej interwencji.

Przyjmij wigc, o Matko, to nasze btaganie.

Ty, Gwiazdo morza, nie pozwol, bySmy zostali rozbitkami w czasie wojennej burzy.
Ty, Arko Nowego Przymierza, inspiruj plany i drogi pojednania.

Ty, ,,Ziemio nieba”, zaprowadz w swiecie Bozg zgode.

Uga$ nienawi$¢, usun pragnienie zemsty, naucz nas przebaczenia.

Uwolnij nas od wojny, zachowaj swiat od zagrozenia nuklearnego.

Krélowo Rozanca Swietego, rozbudz w nas pragnienie modlitwy i mitoci.
Krolowo rodziny ludzkiej, wskaz narodom droge braterstwa.

Krélowo pokoju, wyjednaj $wiatu poko;.

Niech Twoj ptacz, o Matko, poruszy nasze zatwardziale serca. Niech lzy, ktére za nas
przelales, sprawia, ze znow zakwitnie owa dolina, ktorg wysuszyla nasza nienawis¢. I cho¢ nie
milknie zgietk broni, niech Twoja modlitwa usposabia nas do pokoju. Niech Twoje matczyne dionie
beda ukojeniem dla tych, ktorzy cierpia 1 uciekajg pod ciezarem bomb. Niech Twoje macierzynskie
objecie pocieszy tych, ktdrzy zostali zmuszeni do opuszczenia swoich domow i1 swej ojczyzny. Niech
Twoje bolejace Serce poruszy nas do wspotczucia i przynagli do otwarcia drzwi 1 opieki nad zraniong
1 odrzucong ludzkoscia.

Swieta Boza Rodzicielko, gdy statas pod krzyzem, Jezus, wskazujac na ucznia obok Ciebie,
powiedziat Ci: ,,Oto syn Twoj” (J 19, 26): w ten sposdb zawierzyt Tobie kazdego z nas. Nastepnie
do ucznia, do kazdego z nas, rzekt: ,,Oto Matka twoja” (w. 27). Matko, chcemy Cig¢ teraz przyja¢ w
naszym zyciu i w naszej historii. W tej godzinie ludzko$¢, wyczerpana i zrozpaczona, stoi wraz z
Tobag pod krzyzem. I potrzebuje zawierzy¢ si¢ Tobie, potrzebuje poprzez Ciebie poswieciC si¢
Chrystusowi. Nardod ukrainski i nardd rosyjski, ktore czcza Cig z mitoscia, uciekaja si¢ do Ciebie, a
Twoje Serce bije dla nich 1 dla wszystkich narodow zdziesigtkowanych przez wojne, gtod,
niesprawiedliwos$¢ i nedze.

My zatem, Matka Boga 1 nasza Matko, uroczyscie zawierzamy i1 poswigcamy Twojemu
Niepokalanemu Sercu siebie samych, Kosciot i catg ludzko$¢, a zwlaszcza Rosje 1 Ukraing. Przyjmij
ten nasz akt, ktorego dokonujemy z ufnoscig 1 mitoscia; spraw, aby ustaty wojny, 1 zapewnij §wiatu
pokdj. Niech ,.tak”, ktore wyplyneto z Twojego Serca, otworzy bramy dziejow dla Ksigcia Pokoju;
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ufamy, ze poprzez Twoje Serce, nastanie jeszcze pokdj. Tobie wigc poswiecamy przyszios¢ calej
rodziny ludzkiej, potrzeby i oczekiwania narodéw, niepokoje i nadzieje $wiata.

Niech za Twoim posrednictwem Boze Milosierdzie rozleje si¢ na ziemig¢ i niech stodki rytm
pokoju na nowo ksztattuje nasze dni. Niewiasto, ktoras powiedziata Bogu ,,tak” i na ktérg zstgpit
Duch Swiety, przywrd¢ posrod nas Boza harmonie. Ozyw nasze oschle serca, Ty, ktoras jest ,,zywa
nadziei krynicag”. Ty, ktoras$ utkata cztowieczenstwo Jezusa, uczyn nas budowniczymi komunii. Ty,
ktora przemierzata$ nasze drogi, prowadz nas drogami pokoju. Amen.

[00434-PL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba
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[00434-AR.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua russa

AKT INOCBAIIEHUSA HEITOPOYHOMY CEPALLY MAPUH

O, Mapus, Mateps boxus u Hama Marteps, B 3TO TPEBOKHOE BpeMsl Mbl Ipuderaem Kk teoe.
Ts1 Marepsb, U THI JIIOOUIIB U 3HACIIL HAC: OT T€OS HE CKPHITO HUYETO M3 TOTO YTO Y HAC Ha CepjLe.
Matepp Muiocepausi, Kak 4YacTO ONIYIIaJd Mbl TBOK MATEPUHCKYIO HEXHOCTb, TBOE
YMHUPOTBOpSIIOIIEe IPUCYTCTBUE, MO0 THI BCer/ia Beaenb Hac k Mucycy, Braabike mupa.

Mgl coluiv ¢ MUPHOTO IMyTH. 3a0bUIH Tparuyeckue ypoKd MUHYBILErO BeKa, 0 MUJUIMOHAX
NorudImMx B MHUPOBBIX BOMHax. He cymenu BBINOIHUTH 00S3aTENIbCTBA, YTO B3SJIM Ha ceOs Kak
CoobmectBo Haruit 1 He ompaBiaiy MeUThI HAPOIOB M YastHUS MOJIOIeKU. Hac ocnienmiia amqHoCTh,
MBI 3aMKHYJIMCh B CBOMX HallMOHAJIbHBIX HHTEPECAX, HAC CKOBAJI X0JIOl PABHOAYIINS U MapaIu30Ball
srousM. Mbl OTBEepHYIHCH OT bora u mpeanowsu *uTh JIOXKbIO, KOMUThH 37100y, YOUBaTh KU3HU U
HapaIIuBaTh OPYXKUE; MbI 3a0bUIH, YTO JOJDKHBI 3aIIMIIATh OJMKHETo U Haml oOumii oM. BoitHotro
MBI pa3pyiiaeM 3eMHOH cajl, TpexoM paHmm ceparie Hamero Oria, KoTopsiii XoueT, 4To0bI MbI ObLTH
OpatbsiMu U cécTpamMu. MbI ctanu Oe3pa3lIuYHbBIMH KO BCEM M KO BceMy, kpome cebst camux. Co
CTBIZIOM B3bIBa€M: MPOCTH HaAc, ['ocroau!

B sT0i1 101011 rpexa, ckopou U CTpajaHuil, nepes TalHOM HeCIpaBeAIUBOCTH 3712 U BOWHBI,
[IpecBaras Mareps, HalOMHH HaM, 4yTo bor He 3a0bIBacT O Hac, HEMPECTAHHO B3MPAET HA HAC C
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TM000BBIO, KeNlaeT MPOCTUTh Hac M cnactu. OH gapoBan HaMm TeOs U B TBoeM HemopouyHoM Cepare
yctpou npubexuine g LlepkBu u yenoBedyectBa. Tol ¢ Hamu no 6maroctu ['ocriona u gaxe B
CaMbIX TECHBIX M3rU0aX UCTOPHUH MTOMOTaeIlb HaM He CONTH ¢ yTH K bory.

[Tocemy, TBOM BO3JI00JIEHHBIE Ya/ia, MBI ITprberaem k Tede, cTyuuM B 1Beph TBoero Cepaua.
B n1060i#1 yac Thl BHUMaeIb HaM M MPHU3bIBACIIb K 00palieHuio. B 3Tu TeMHbIe BpeMeHa MoIePKU
u yrems Hac. Kaxxmaomy npomenun: «f 31eck ¢ To60i, Mateps TBos». Thl 3Haelb, Kak pa3Bsa3aTh
MyTaHUILYy B HAIIUX CEPAIAX U CIOXKHBIE Y376l UCTOPUU. MBI MOJHOCTBIO yroBaeM Ha Te0s. Mbl
TBEPAO BEPUM, YTO OCOOCHHO B Yac HCHBITAHUM Thl HE OTBEpPrHEIb HAIIU MOJUTBBI M MPUJICHIb
MIOMOYb HaM.

Tak nmoctrynuia Tel B Kane ["annieiickoi, korja yckopuia 4ac sBiaeHus Xpucrta mupy. Kak
TOJIBKO Ha IIMPY CTAJI0 yTUXATh BECEINIbE, Thl yKa3zaja XpUcTy: «BuHa HET y HUX» (1H 2, 3). O, Mapus,
CKaxu 3TO emie pa3 bory, nbo HbIHE HCUEpPHAIOCh y HAC BUHO HANEXKIbI, McCUYe3a PajgoCTh,
PacTBOPHIINCH OpaTCKHE y3bl. Y TpaTHIaCh YEJIOBEYHOCTb, pa3iaauiics MUp. OTHBIHE MbI CHOCOOHBI
Ha J1I000€e Hacuimue U pa3pylienne. Ham oueHb HyHa TBOSI MAaTE€pUHCKAs TOMOIIIb.

O, Mareps, IpuMu Hallle NPOLICHHUE:

3Be3/1a HaJl MOpEM, IOMOTY HaM YIENETh B Oype BOMHBI.

KoBuer HOBOro 3aBeTa, yKa)XXu HaM IIyTH K IPUMHUPEHUIO.
«HebGecHas 3emitsi», BepHH B MUP 00’KECTBEHHYIO TAPMOHUIO.
ITpexparu Bpaxkly, IOracu MeCTb, Hay4u HAc MPOLIEHUIO.
N36aBp HAC OT BOWHBI, COXpaHU MHUP OT SIACPHON yIPO3BI.
[{apuna Pozapust, npoOynu B Hac )KeJaHUe MOJIUTHCS U JIIOOUTb.
[{apuia yenoBe4yecKol CEMbH, YKaXKU Hapo1aM ITyTh K OpaTcTBy.
[apuua mupa, cTsKai MUp U1 MUDA.

O, Marepb, cBOMM Iu1a4eM pa3z0yau HaIllM O’KeCTOUYEeHHBIe cepaua. I1ycTh ciésbl, KOTopble ThI
MIPOJIKJIA 32 HAC, OPOCAT TY JOJIMHY, UCCYIICHHYIO Halel 3710001 yToObI OHa cCHOBA 3a1Bena. U moka
HE CMOJIKAET JISI3T OpPYXHs, TBOS MOJMTBA Jla HampasisieT Hac K mupy. IlycTs Te, kTO cTpanaer u
MBITAETCS CHACTUCh OT OOMO OIIYTAT MPUKOCHOBEHHWE TBOMX MaTepHMHCKUX pyk. IlycTh Te, KTO
BBIHY)K/JICH OCTaBUTh CBOM JIOM M POJMHY HalAyT yTelleHHE B TBOUX 00bATHAX. CBOMM CKOPOSIIUM
CepaueM npoOyau B HaC COCTpaJaHue, YTOObl Mbl OTBOPUIIN JIBEPH, BITYCTHIIN M OKPYXHWIJIN 3a00TOMN
BCEX CTPaXKIyIUX U U3THAHHBIX.

Casrast Mareps boxusi, koraa Tel crosiia noj kpectoM, Mucyce, Buns psaoM ¢ ToOOH yueHHKa,
ckazan tebe: «XKeno! ce, cein Troii» (MH 19, 26), Takum 00pa3oM Ka)JI0Tro U3 HAC OH BBEPHUII TeOE.
3arem OH cka3ai y4eHHUKY, a B HEM U KaX/10My U3 Hac: «ce, Mareps TBosi!» (UH 19, 27). O, Mateps,
HBIHE JKelTaeM NpUHATH TeOs B cBoel ku3HM W B Hameid wucropuu. Ceifuac OeccuipHOE U
00ecKypaKeHHOE YeJIOBEUeCTBO BMecTe ¢ TOOOH cToUT y Kpecta. EMy HyXHO noBepuThcs Tele,
yepe3 Tedst mocBATUTH ceOst Xpucty. Hapon Ykpaunsl u Hapoa Poccun, ¢ mo0oBbio uTsime Teos,
oOpamarorcs kK Tede ¢ MOJIbOOI0, TBOE )K€ Cep/ilie OBETCS 3a HUX U 3@ BCE HAPObI, CTPATAIONINE OT
BOMHBI, T0OJI0/]a, HECIIPABEIJIMBOCTH U HUILETHI.

TBoemy Henopounomy Cepany, Marteps boxns m Hama, Mbl TOPKECTBEHHO BBEpSEM H
nocesnaeM ceds, LlepkoBs u Bce yenoBeuecTBo, ocodeHHo Poccuro u Ykpauny. [Ipuspu Ha cue
JiesTHUE, YTO COBEpPILIaeM C YIOBaHHEM U JIFOOOBBIO, OCTAaHOBU BOWHY, 0O€CIeyb MUP BO BCEM MUDE.
CrnoBamu cornacus, ucuieamumMu U3 TBoero Cepana, pacTBOPWINCH BpaTta UCTOPUM Ul Bnanbiku
MHpa, ¥ CETOAHS MBI BEpHM, 4TO uepe3 TBoe Cepaiie B Mup BoiaeT mup. [locesimmaem tede Oymyiiee
BCEH YEJIOBEUECKON CEMbH, HY)K/Ibl U YastHHsI HAPOJI0B, TPEBOTH U HAAEKIbl MUDA.

Yepes Tebs 1a n30JbeTCs HA 3eMiTi0 00KeCcTBeHHOe Muitocepive ¥ MyCTh BHOBb HaIlld JTHU
HAITOJIHATCSL HE)KHBIM pUTMOM Mupa. JK€Ho, Tl oTBeTHNa bory na, u Ha Te0s comen Csaron [lyx,
caenail Tak, 4yToObl MEXIy HaMH BOIApUiIOCh OoKecTBeHHOe cornacue. «OKuBoMl HCTOYHUK
HAJICKIb», CMATYM HaIlM cepaua. Thl COTKana 4ea0BEUECTBO XPHUCTA - COAENal U3 HaC TBOPLIOB
eanHCcTBa. Kak ¥ MbI ThI XOAWIIA 110 3€MJI€ - BEAW HAC M0 IIyTH MUPA. AMHUHBb.
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Traduzione in lingua ucraina

AKT IIPUCBSAYEHHS HEIIOPOYHOMY CEPI[IO MAPII

O Mapie, Maru boxa i Maru Haia, Mu B 10 CKOpOOTHY roauHy npudiraemo a0 Tebe. Tu €
Marip’to, mro0uII i 3Haen Hac: Bijg TeGe HiYoro He MPUXOBAHO 3 TOTO, IO JICKHUTH y HAIITUX CEPLISX.
Maru munoceps, Mu Oarato pasiB JocBigumin TBoO€T TypOOTIMBOT HIXKHOCTI, TBO€ET MPUCYTHOCTI,
sKa MmoBepTae Mup, ToMmy 1o Tu 3aBxau Beneu Hac 10 Icyca, Kuszsa mupy.

OpHak MM BTpaTHIIM OUIAX MUPY. MU 320y ypOK Tpareiii MUHYJIOTO CTOJITTSI, TIPO )KEPTBY
MUTBHOHIB TIOJICTJIMX y CBITOBUX BiifHaX. Mu 3HeXTyBaiu 3000B’s13aHHIMH, B3sTUMHU K CHUJIbHOTA
Harmiit, 1 Mmu 3pamkyemMo Mpii HapoAiB Tpo MHP 1 Haail Moioai. Mu 3axBOpiju Ha KagiOHICTh, MU
3aMKHYJIMCS B HAI[IOHAJIICTUYHUX 1HTEpecax, MH JIO3BOJIMIN c001 OyTH CKOBaHMMH OalTyXICTIO 1
napaixi3oBaHUMH €roisMoM. Mwu Boxinm irHopyBatu bora, criBicCHyBaTH 3 HAIIoOKw OOIyIOI0,
Mi/PKUBIIIOBATH arpecito, MPUAYIIYBAaTH XKUTTS Ta HAKOMUYyBaTH 30poro, 3a0yBaroud, IO MU €
XPaHUTEISIMA HAIIOTO OJMYKHBOTO Ta HAMIOI CIUTFHOI JOMIBKH. Mu po3nepiu BiifHOIO can 3emu,
MopaHuiIM TpixoM cepiie Hamoro Otus, Skuii xoue, 100 Mu Oynu Opatamu i cectpamu. Mu ctanu
Oaiiy>KMMH J10 BCIiX 1 10 BCHOTO, OKPiM 0 camux cede. I 3 copomoM kaxkemo: ipoctu HaMm, ["'ocrioau!

VY HemacTi rpixa, y HalIMX 3yCHJUIAX Ta CJIA0KOCTSIX, Y TAEMHUIII HECIPaBEATUBOCTI 314 i
BiitHn Tw, [IpecBsara Matu, Haraayem HaM, 0 bor He MOKKIAaE HAC, ajie MPOJIOBXKYE TUBUTHUCS Ha
Hac 3 J1I000B’10, MparHy4u Npo0avyuTy 1 3HOBY migHecTH Hac. Lle Bin napysaB Ham Tebe 1 po3micTuB
y TBoemy Henopounomy Cepiii npucranosuiiie ais Llepksu 1 4 nroactsa. 3aBisku boxxecTBeHHI1M
n06poti TH € 3 HaMH 1 BeJlell Hac 3 HDKHICTIO, HaBiTh Yyepe3 HalTICHIII BUTHMHHU 1CTOPIi.

Tox npubiraemo no TeGe, crykaemo y asepi TBoro Cepus, mu, TBoi nopori aity, skux Tu He
BTOMJIIOEILICS BiJIBIAYBaTH 1 3ampOINyBAaTH JIO HAaBEPHEHHS. Y 1LI0 TEMHY TOJUHY NpPUHAIH, 11100
JIOTIOMOT'TH HaM 1 BTiUTH Hac. [loBToproit koskHOMY 3 Hac: «Xiba i He TyT, S, KoTpa yaocToinacs
OyTu TBO€ro Martip’10?» TH 3Hael K po3B’sI3yBaTH IUTYTAHUHY Y HAIIUX CEPISIX Ta BY3JIM HAIIOTO
yacy. Mu mnoxnamaemo Hamry noBipy B To6i. Mu BmeBHeni, mo Tu, ocobiuBo B XBUJIHHI
BUINIPOOYBaHHS, HE 3HEXTYEI HAIIMMHM OJIaraHHSAMHU 1 IPUHIEII HAM Ha JIOTIOMOT'Y.

Came Tak Tu BumHuia B Kani [aninelicekiii, KoM mpHcKopuia roguHy BTpy4yaHHs Icyca i
BIIPOBaAMJIA Horo nepuiuii 3Hak y cBiTi. Konu cBATO mepeTBopuiiocs Ha CMyTOK, TH ckazaja omy:
«He matots Buxa» (Mu 2, 3). IToBropr ue 1me pa3 Bory, o Matu, 60 chOroHi y HAC BHUEPIANOCS
BUHO HaJlii, 3HUKJIA PaaicTh, PO3UUHUIIOCS OpaTepcTBO. MU BTpaTHIIM JIOASHICTh, MU 3pYHHYBAJIN
Mup. Mu cranu 37aTHUMU Ha OyJib-siKe HACHUIILCTBO 1 3HUIIEHHS. Ham TepmiHoBO moTpiOHe TBo€
MaTEepUHCbKE BTPYYaHHSI.

Tomy npuiimu, o0 Matu, 11e Hare 6y1araHHsi.

Twu, 31pko MOps, HE TOMYCTH, 1100 MU OTOHYJIH B Oypi BIfHHU.

Tu, KoBuery HoBoro 3aBiTy, Hajuxai miaHu Ta HUISXU IPUMHUPEHHS.
Tu, «aebGecHa 3emiie», TOBEpHH y CBIT boxy 31aromy.

IToracu HEHABUCTb, BraMmyii IOMCTY, HABUM HAC MPOIIATH.

Bwu3Bonu Hac Bij BiiHH, BOEPEXKH CBIT BiJ SACPHOI 3arpo3Hu.

[apuue Pozapito, mpoOyau B Hac moTpedy MOTUTHCS 1 TIOOUTH.
[{apuiie T10ACHKOTO po1y, BKaKH HapoJaM LUIsIX OparepcTsa.
[{apurie Mupy, BUKJIOIOTail MU JIs1 yCHOTO CBITY.

TBiil mimau, o Matu, Hexail 3BOpYyIIMTH Halli 3auepcTBim cepus. Hexail ciaposu, siki Tu
IPOJIMJIA 32 HAC, 3pOOJIATH KBITY4OIO JOJIMHY, SIKYy BHUCYIIWMJIA Halla HEHABHUCTh. | MOKM He cTHXae
rypkit 30poi, Hexaii TBos MonuTBa Hamamrtye Hac 10 mupy. Hexait TBoi marepuHCBKI pyKd
ToJTyOJIATh THX, XTO CTPaKIa€ 1 BTIKae i rHiToM 60M0O. TBOT MaTepuHCHKI 0011iMU HEX Al BTIIAIOTH
TUX, XTO 3MYIIEHHUI MOKWHYTU BIAcHi JOMIBKU Ta cBoro Kpainy. Hexaii TBoe CkopOotne Cepie
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MOTHUBYE HacC JI0 CIIBUYTTS 1 CIIOHYKA€ HAC BIAYMHUTHU ABEpi Ta MOA0ATH PO MOPAHEHE i BIIKUHYTE
JIFOJICTBO.

[Tpecesita boropoauie, komu Tu crosma mig xpectoMm, Icyc, moGaumBIIM y4HS TOPYY 13
Toboro, ckazaB To0i: «Ock Cun TBik» (I71H 19, 26), TakuM yrHOM I0BipuBIIH T00I KOKHOTO 3 Hac.
[ToTim 10 y4HSI, 10 KOKHOTO 3 Hac, Bid cka3aB: «Och MaTu TBOS (I7IH 19, 27). Mamo, Mu paraHeMo
3apa3 npuiHATH Tebe y Hamomy KUTTI Ta Hamii ictopii. ¥ 1o roauny 3 ToOoro mijg XpecTtom
nepeOyBae BUCHaKEHE 1 30eHTe)eHe TI0ACTBO. | oMy moTpi6HO noBiputucs ToOi, mob uepe3 Tebe
NpUCBATHTH ceOe XpucTy. YKpaiHCBKUH HapoJ Ta POCIMCHKUM HApOJ, SKI BIIAHOBYIOTH Tebe 3
mo0oB 10, pubiraroTh 10 Tebe, a cepiie TBoe 0’eTbes 3a HUX 1 32 BCl HAPOJIH, MMIIKOIICHI BIHHOTO,
roJI0JI0OM, HECIIPABEIIUBICTIO 1 HEILIACTSIM.

Tomy mu, 0 Matu boxa i Hama, ypodncTo BBipsieMo 1 pucBsiauyeMo TBoemy Hemopounomy
Cepto cebe, LlepkBy 1 Bce t0ACTBO, @ 0cobmuBo Pocito Ta Ykpainy. [IpuiimMu 1ieid Ham akT, SKUH MU
3MIHCHIOEMO 3 JTIOBIPOIO 1 JIFOO0B 10, BYMHHM TaK, 100 3aKiHYMIIACS BiliHA, HAIIOBHU CBIT MHPOM. TBOE
«Tak», mo Buknuio 3 TBoro Cepis, BIAKpuiIo ABepi ictopii 1 KHsa3s Mupy; My BipuMo, 110 3HOBY
gyepe3 TBoe cepie npuiine mup. Tomy Mu npucsayemo ToO1 MallOyTHE BCi€l JFOACHKOI POJIHHH,
noTpedu Ta OUiKyBaHHS HApOiB, TPUBOTHU Ta HAJIi CBITY.

Hexaii yepe3 Tebe nponmBaeThes Ha 3emitto boske Munocepas i OBEepTa€ThCA JIariTHHA pUTM
MuUpY, 100 BiaMiproBaTH Hamri AHi. JKiHKO, 110 CKa3ana «Tak», Ha AKy 3iimoB Cesatuil [lyx, moBepHu
Ham Boxxy rapmoniro. Bramyii crpary Hammx 3acoXJIMX cepAelb, TH, fKa € «OKUBUM KEPEIoM
Hazii». Tu crena moackKy HaTypy Icycy, BUMHM HAC peMiCHUKAaMU €IHOCTI. TH Xoauia HalluMH
[UITXaMU, BEIM HAC CTeKKAMU MUDPY. AMiHb.

[00434-UC.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua albanese

AKTI | KUSHTIMIT ZEMRES SE PAPERLYER TE MARISE

O Shén Mari, Néné e Zotit e Néna joné, ne, né kété oré mundimesh, té drejtohemi ty. Ti je
Néné, na do dhe na njeh: asgjé nga ¢’kemi né zemér nuk &éshté e fshehté pér ty. Néné e méshirés, sa
heré e kemi provuar butésiné e provanisé ténde, praniné ténde gé sjell pagen, sepse ti na drejton
gjithnjé kah Jezusi, Princi i pages.

Por ne e kemi humbur rrugén e pages. E kemi harruar leksionin e tragjedive té shekullit té
kaluar, flijimin e miliona té rénéve né luftérat botérore. 1 kemi shpérfillur impenjimet e marra si
Bashkési Kombesh dhe po i tradhtojmé éndrrat e popujve pér page e shpresat e té rinjve. Jemi sémuré
nga lakmia, jemi mbyllur né interesa nacionaliste, e kemi 1€né indiferencén té na e thajé zemrén dhe
egoizmin té na paralizojé. Kemi preferuar ta injorojmé Zotin, té jetojmé me génjeshtra, té ushgejmé
agresivitetin, té vrasim jeté e té grumbullojmé armé, duke harruar se jemi kujdestaré té té aférmit e té
shtépisé soné té pérbashkét. E kemi shkatérruar me lufté kopshtin e Tokés, e kemi plagosur me mékat
zemrén e Atit toné, gé na do véllezér e motra. Jemi béré indiferenté ndaj té gjithéve dhe gjithckaje,
pérvec vetes soné. E me turp, té themi: na fal, o Zot!

Né mjerimin e mékatit, né mundin dhe brishtésiné toné, né misterin e paudhésisé té sé keqes
dhe luftés, ti, 0 Néné Shenjte, na kujton se Zoti nuk na braktis, por vazhdon té na shohé me dashuri,
me déshirén pér té na falur e pér té na ngritur sérish né kémbé. Eshté Ai, gé té béri dhuraté pér ne dhe
e ktheu Zemrén ténde té Papérlyer né strehé pér Kishén e pér njerézimin. Je me ne, pér hir té mirésisé
hyjnore e, edhe né kthesat mé té ankthshme té historisé, na udhéheq me butési.

Prandaj, té drejtohemi ty, trokasim né portén e Zemrés ténde, ne, bijté e tu té dashur, gé né
¢do kohé, nuk lodhesh duke i vizituar e duke i ftuar pér kthesé. Né kété oré té errét, eja té na ndihmosh
¢ t€ na ngushéllosh. Pérsériti secilit prej nesh: “A s’jam kétu uné, Néna jote?” Ti di si ta zgjidhésh
Iémshin e zemrave tona dhe nyjet e kohés soné. Ne kemi besim tek ti. Jemi té sigurt qé, vecanérisht
né castin e sproves, ti nuk i pérbuz lutjet tona dhe na vjen né ndihmé.
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Késhtu bére né Kané té Galilesé, kur e shpejtove orén e ndérhyrjes sé Jezu Krishtit dhe i
paraqite botés shenjén e tij t& paré. Kur festa ishte kthyer né trishtim, i the: “Nuk kané veré” (Gjn
2,3). Pérséritja prapé Zotit, 0 Néné, se sot e kemi mbaruar verén e shpresés, na éshté zhdukur gézimi,
na éshté pakésuar véllazérimi. E kemi humbur humanizmin, e kemi prishur pagen. Jemi béré té afté
pér ¢do lloj dnhune e shkatérrimi. Kemi nevojé urgjente pér ndérhyrjen ténde prej néne.

Pranoje, pra, o Néné, kété lutjen toné.

Ti, yll i detit, mos na lér t&¢ mbytemi né stuhiné e luftés.

Ti, arka e besélidhjes sé re, na frymézo plane e udhé pajtimi.

Ti, “toka e Qiellit”, ktheja botés mirékuptimin e Zotit.

Zhduke urrejtjen, shuaje hakmarrjen, na méso faljen.

Na liro nga lufta, ruaje botén nga kércénimi bérthamor.

Mbretéresha e Rruzares, na e rizgjo nevojén pér t’u lutur e pér t’u dashur.

Mbretéresha e familjes njerézore, tregoju popujve udhén e véllazérimit.

Mbretéresha e pages, nxirre prej Zotit pagen pér botén.

Vaji yt, 0 Néné, prekté zemrat tona té ngurtésuara. Lotét, gé ke derdhur pér ne, e béfshin sérish
té lulézojé kété luginé, tharé nga urrejtja joné. E ndérsa zhurma e arméve nuk hesht, lutja jote té na
pérgatisé pér pagen. Duart e tua prej néne pérkédhelshin ata, qé vuajné e ikin nén peshén e bombave.
Pérgafimi yt amnor ngushéllofté ata, qé detyrohen té 1éné shtépité dhe vendin e tyre. Zemra jote e
pikélluar, t€ na nxis€ pér dhembshuri e t€ na shtyjé t’1 hapim dyert e t€ kujdesemi pér njerézimin e
plagosur e té hedhur poshté.

Néna Shenjte e Zotit, kur ishe nén kryq, Jezusi, duke paré dishepullin prané teje, t€ tha: “Ja
biri yt” (Gjn 19,26). Késhtu, ai té€ besoi secilin prej nesh. Pastaj, dishepullit, secilit prej nesh, i tha:
“Janéna jote” (v. 27). O Néné, duam tani t€ t&€ pranojmé né jetén dhe né historiné toné. N&é kété or¢,
njerézimi, i rraskapitur dhe i tronditur, éshté nén kryq me ty. E, ka nevojé té ta besojé vetveten, t’i
kushtohet Krishtit pérmes teje. Populli ukrainas dhe populli rus, té cilét té nderojné me dashuri, ty té
drejtohen, ndérsa Zemra jote rreh pér ta dhe pér gjithé popujt e kositur nga lufta, uria, padrejtésia dhe
mjerimi.

Prandaj, ne, 0 Néné e Zotit dhe e jona, ia besojmé dhe ia kushtojmé solemnisht Zemrés ténde
té Papérlyer vetveten, Kishén dhe mbaré njerézimin, vecanérisht Rusiné dhe Ukrainén. Pranoje kété
aktin toné, gé e kryejmé me besim dhe dashuri, béj t€ pushojé lufta, siguroji botés pagen. “Po”-ja, qé
té doli nga Zemra, ia hapi dyert e historisé Princit té€ Pages; besojmé se sérish, pérmes Zemrés ténde,
do té vijé pagja. Pra, ty ta kushtojmé té€ ardhmen e gjithé familjes njerézore, nevojat dhe pritshmérité
e popujve, ankthet dhe shpresat e botés.

Pérmes teje, reshté mbi Toké Méshira hyjnore dhe ritmi i émbél i pages u kthefté pér té shénuar
ditét tona. Grua e “po”-S€, mbi té cilén zbriti Shpirti Shenijt, sille sérish ndérmjet nesh harmoniné e
Zotit. Shuaje etjen e zemrés soné t€ tharé, ti q€ “je gurra e gjallé e shpres€s”. Ti g€ ende humanizmin
e Jezu Krishtit, na béj artizané té bashkimit. Ti, gé ece né rrugét tona, na udhéhiqg né shtigjet e pages.
Amen.

[00434-AL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua armena

LNFPUGNLONFU D ULUCL UULPUUD ULUNUS ULShU

Y Uwphwd, Uwyp Qunnwdny tie dtip Uwypp, dtbp wyu dbnnipbwd ywhnib, ptigh Yp
nhuktp: nit Uwyp tu, dtiq Yp uhptivu G dbg Yp Gubstwu. ny 0k pub dSwodniy £ ptigh dtp
dnwonudtitiptt: Onnpiniptiwub Uwyp, pwquihgu thnpdwpltightp pni  twpupwhitwdwljub

plponiphiim, pnt dipyuyniphiin, np prunuinniphil Yp wupgtink, npnyhtintie nnid dhown dtiq
Jwnwelnpntiu 8huniuh™ prunuinniptwd hyhuwbhi:
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Puyg dtblp Unpubgnighp pmumunnipbwd ninht: Unngwblp wbgtiw) npupnib
nnphipgniphLbbtpnia nuun, huwdwyhuwphuyht wuwnbpuqubtbpnih Uhhntwuinp
gnhniwodttipnit gnhwptipnidp:  Wawmbutightp  yupumuinpniphibbtippn, qnp unwbabtighbp,
npytu Wqqtipnt <wuwpwlniphid i §p puiwbwbttp dnnnynipnbtipnid iiunuinniptub
tpwqbbtipp te Gppunwuwpnbtipnid jnjutipp: <prwtnugwbtp wquhnipbudp, thwlnitgubp
wqquyhlt pwhtipni ke, eny] mnihtp pwnwih] wnmwpptpnptiudp b winuduwnd puniuy
tuwuhpnipbiudp: Gwhipbnptightp wbnbut] Qunniwd, wwnphy dbp Yindhpbtipny, ubinigly
pnbniphiLip, vyuttt) jhwbptp G nunwuyly gkbptip, dUnnbwyny, np dtbp wuhwwywbbtph Gop
utip uipdwinpht e Whtictingd dhwubwui mub: Munmtipuqiny jopnintightip Gpyphtt wyyuipnkqgn,
utinpny Jhpwinptightip dtip <op uhpup, np dtq Ynigk hpptic tnpugptip G pnjptip: QGwpawbp
winwpptip pnnpht te wdkh pwbh Gunmdundp, pugh dhqik: 6L wdopny Ypukbip. Ghpk dtgh
Stn:

Utinph poniwnniptiwb ke, Wtp jnqniphibdtipnih te nhipuptyniphiabtpnih dke, swiph
tir wuwntipuquh wbophtiniptwh punphnipnhtt Uke, nni’ Uwyp unipp, dkgh Yp jhotghtiu, np
WQunmwd dtq tpptip sh ptip, wyp Yp pwpnibwyt dtigh tughp uhpny, dbtq obptne G
Jipuwubgbtne gutynipbudp: Wh E np ptiq wupgbiitg dkgh, G pnit wbwpuwnm Upnhn dky
npur Ghtinkginy tir dwpnyniptiwd hwdwnp wmyuunwd dp: Qunniwdwhtt pupniptiudp pnih
dtip htnf tu W tnythuy yundniphwd wikwbtn nupdniwdpitipnih dky dhq Jwnwelnpntu
plpymptiudp:

UWn wyn ptigh Yp nhdititip, Yp pufubitp pnr Upnhn goinp, dhbp, pnt uhpbijh quinwybtipn,
npnilg wikth dudwbwyitipne dky stu jngbhp wyghtlt e gnemiih hpuwihptgk: Wpu pouiwp
wuwhnih Gynip” dtigh oqbtyni i Yhihpwpbyni: bipwpwishiphu Ypyak. «dhpt tu hnu o674, Gu™ np
pnt Uwypn tid»: il ghnbiu htvwbu pwt dtp upnht phanijabtpp G  tp dudwbwliatipnia
hwiignygtitinp: Utip Junwhniphirop Yp niutitp pnr ypun: Junmwh Gap, np nnil, dwubwenpuwybu
thnpéaniptiubd yuwhnif, stu wphwdwphtip dtp wintipubitipp Ge Yp hwuthu dtip oglinptivi:

Wawtu pphp Guhitiugh Ywbugh dke, Gpp wpwgqugnighp 8huniuhtt dthowiwmni pliwi
dunip bt bhipuywugnighp winp wnwehti tpwtpn whuwphhtt dkp: Gpp wmoliwhudpniphiin
Ytiputhnpuniwd Ep mpupnipbwd, wbnp puhp. «Qhth snidht» (8nyh. 2,3): Gdwpdtiuyg Ypyot quyb
Wuwniodn), ny Uwyp, npmjhtimbtic wyuop udtiip ybtppwgnightip jnjuh ghtthti, wbhbumwgur
nipwpuniphibp, oniph ytpwodnitigunr Gnpuypniphiiipn: Unpubgnightp dwpnyuybtniphibp,
Junbitighip iwnuinniphiin: Gwpnn nupdwip wdth mbtuwl] ppiniptub Gr §npdwbtnidh:
<pwunuy Juphpp nibhip pnt duypujui thpwdmni ptiwbn:

Lauyk niptidt ny Uwyp dbp wyu wintipup.

Qnil’ wuwnn dnyni, pny] Gh wmwp, np bwrwpthip yuntipuguh thnpnphiht dky:

Qnih Gnp nijunh muwutwy, ttppbsk hwpwmniptwbh dpughpbtp G Gwbwwuphbtp:
Qnil «Gplhtuyght tpyhp», Qunnidny hwdbpupuniphiop yipunupanip wyhawph:
Uwpk wntiniphiip, hwinuwpumtignip ypkdhubinpniphiin, dtigh unpytignip ttipnidp:
Uqunt vtiq wunmbpuquith, wphawuphp wuwhwywik hhybwjuth vgquntwhpkth:
Jwpnupuwih (Fwugnihh, dtip dky wppignip winophnt tir uhptint uphpnp:

Uwpnuyhtt pbunmwbhph (Fwugnihh, gnjg wnip dnnynipnitipnid tnpuypnipbiwui
Swibiuwuphn:

rownuinniptiwb (Fwugnihh, wphuwuphhtt hwiwp prumuinnieheh pnniak:

£n1 nnpn, n Uwyp, pnn 2wpdt jupdpuwdwd uhpntipp: Upgnibptipp” np puthtighp
utigh hwdwp, pnn yipudwnkghtt wyju hnghwnp, qnp dtp wntiniphip gudptignig: G dhiy
gtiptipnit winuiniyp sh nunphp, pnit wnoppn dtiq mpudwnpt hununniptwb: Ln duypuljubt
atinptipn enn ntib winbp” npnbp Yp thwhusht i §p mwnwwhbh pnedpbipne Swibpniptwh wmwuy:
L£n1 dwypuu ghpyn penn Yphpwpt winbp™ npnip unhwyniwd b pnnni hpkig winciitpp G
hpttig Gplhpp: Lo Ypmwhwp Uphpun dtq pnn dnt juptygniptiwb ne dtq nppt” pubugne
nnitipp b pbuwdtint yhpuwiinp G dipdniwd dwipnniphibp:
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Unipp Uuyp Wunmnidny, dhiy ppwsht mwijn thp, 8huniu, mbtublting pni dowmn Jubqbnn
wpwltipnp, pbgh puwe. «Ghw pni npnhn» (8nygh. 19,26), wynwtuny ptgh jubattg dhquk
hipupwiishipu: Qwyw wpwljtpnht, dkqut hipupwbshiphu puwie. «3hw pnt dwypn (<. 27): Uwyp,
wydd Yniqtilp ptiq pbyuity dtp Ghwbpht ni dbp wuundnipbwb dky: Wu wwhnih
dwpnniphiip, hhronwd tir Yyppnjwd, fuwshtt o £ pni htinn: 61 wikmp nith ptigh
Jubdatnitint, pnt dhonguin Gnihpnitiine Lphunnupii: Qippwbtiwugh G pniu dnnnynipnbbipn,
uhpny ptiq Yp dkdwntb, ptigh Yp nhdta, dhty pni Uhpunn §p mpntht wiindg hwdwp tie pnpnp
dnnnynipnitipnit hwdwp, npnbp  mwuwbnpnpniuwe G yunbtipuqikl, wbopniptikh,
wbwpnupniphikh i pyniwnnptith:

Mruwmh dttp, Uuyp Qunnidn) b dbp duypp, Lne wbwpuwm Upnhn hwimhuwenp §apuynyg
Upjwbabtitp G Yp tnihptip Wkiip qukq, GYtintightt e hundwy it dwipnyniphitp, dwubiunpuybu
Onruwunubdl n ippwbthwb: Connidt dtip wpuppp, np §p juuowptitp Junwhniptiudp tio
uhpny, wytiyku ppk, np nunph yunmbpuqdp, wphouphhtt wyuhnyl pumunniphibp: «Wn»b,
np phutigw Uppuntn wyuwmdnipbwb nninp pugunr juunuinniptwt bphawbtht wngti. Ukblp
Jumnwh Gop, np wbqud Up Gy, pni Uhpmhn dhgngun ppunuimniehioip Yne quy: Niunh ptigh 4p
tnihptitlp dwpnuyhtt hwdwytt pirmwbthphtt wmyuqu,  dnnnynipnbtipnic Juphpbtint nu
wjuuhpbtinp, wphawphh mugqbwwiitin ni jnyutipp:

£n vhgnguin wumniwdwyhh Annpiniphiin pnn jnpnh Gpipht ypuy b punuinni phiwb
pungn quplp Yytpununbwy ke dtip optipp: «Wn»-h Ght, npnit Yypuy hpunr Unipp <ngh,
utip dky Ytipwhwumwwnl Qunnidny bhipnuptwyniphiin:  8wqgbignip dtp upnh snpniptwb
dwpuip, nnil’ np «nyuh Yhbnuwdh wnphip Gu»: b Swpnyniphiop yunuwtghp 8huniuht,
utiq nupanip hwnnpmniptiut wphtunwinpiitin: Luygtighp dtp Gwbwwywphbtipnid Yypuy,
wnwelinpnk dtgq hhwunuinniptiub wipwhbmbtipnid Jpuy: Wdkh:

[00434-ARM.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua bielorussa

YbIH ITPBICBAY2HHSA BE33ATAHHAMY COPIY MAPBII

O Maperis, Mani bora 1 Hamra Marii, Mbl 3BsipTaemcst 1a L{si0e ¥ ratel HecnakoitHbl yac. Thr —
Mari, mro0inr i BeAael Hac: y HalllbIX copIiax HsAMa Hivora cxaBaHara af [{s6e. Mani Minacapraciii,
MBI HacTa crnazHaBaii TBaro mpaadawiiByo MSAIIYOTY, TBar0 MPBICYTHACIIB, SIKask BIpTae Cymakou, 00
TeI 3aycé€npl Baa3e Hac aa E3yca, Bananapa cynaxoro.

Age MBI 3ryOUTl HUISIX cynakoro. Mbl 3a0bUTics YPpOK Tpareblii MiHyjara cTaroass, axBsipy
MiTbEHAY 3ariHyJbIX y CYCBETHBIX BOMHAx. MblI marap/3iii aGaBs3alenbcTBaMi, y3sThIMI Ha csiOe
CYMOJBHACIIIO HapoJay, 3[pa/pKBaeM MapaM Hapojaay a0 Mipbl 1 Cmaa3sBaHHAIM Moiaas3i. Mel
3axBapaJli MParHaclio, 3aMKHYJIICS ¥ HalBITHATICTBIYHBIX 1HTapacax, Ja3Bojiii, Kad aObIsKaBacIb
3pabila HAac 4YIPCTBBIMI, a d3rai3M — mapaiizaBay. Mbl ajjani nepaBary irHapaBaHHio bora,
CyiCHaBaHHIO ca cBaéil MaHOH, ymallaBaHHIO arpaciyHacli, IPbITHETY JIIOJ3eH 1 Ha3zamallBaHHIO
Vy30paeHHAY, 3a0BIBAIOYBICS Mpa TOE, ITO 3’SAYIsIeMCs axOyHIKami Hamiara OJiXHsATa 1 Hamiara
arynpHara JJoma. Mbl CIyCTOLIBIII BaHOM casl 3aMili, MBI ITApaHiJii TpaxoM capiia Hamara Aifna, siki
xoua, kab MbI ObLTI OpaTami 1 cécTpami. MbI cTaimi aObIsIKaBBIMI Ja YCixX 1 YCATO, akpams camix csioe,
13 copamam KakaMm: nmpabay Hawm, [lane!

Y wmi3spHactii Tpaxy, y HallbIX IsDKKACIX 1 KBOJMACI, Y TasMHIIBI Opyny 371a 1 BaitHbI, ThI,
Haiicsaueiimmass Marri, Haragsaem Ham, mTo bor He makimae Hac i1 mpansrBae IUII3€lb Ha Hac 3
M060YI0, TparHydsl Mpadaysllb i y3HAML Hac. I9ra En mamgapasay mam Lla6e i 3pa6iy Traé
beszarannae Copua npeiTynkam s Kacuéna 1 wanaBenTBa. J[3sxyrousl bockait mabpbiai Ter —
pasam 3 HaMi 1 BS/I3€II HAC 3 MSIIY0Tail HaBaT Ha CaMbIX KPYTBIX MTaBapOTaXx TiCTOPBHII.

Tamy 3BspTaemcs na L{s6e, rpykaem y a3Bepsl TBaiiro Capua, Mbl, naparist Tabe n3eri, skix
Te HIKONI HE cTaMJIseICsS HaBEABAaIlb 1 3ampaiiaip J1a HaBsIpTaHHSA. Y TATHI IEMHBI Yac MPBIA31
naATphIMaIlb 1 Cylnensib Hac. [layTapsl koskHaMy 3 Hac: «L{i He TyT 51, TBast Mani?» Tel Begaen, sik
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pas30mbITalh KITYOKI HAIIBIX CIPLAY 1 By3JIbl HaIIara yacy. Mul 3HOY yckiagaeM Hai gaBep Ha L{s0e.
Mp1 ynoyHensis, mrto Thl, acabniBa ¥ XBUTIHY BbINpaOaBaHHSY, HE Marapa3ill HaIIbIMI MaJliTBami 1
IIPBIMI3€EII HAM HA JJallaMory.

Tr1 3pabina Tak y Kane ["amineiickaii, mackopsuia raa3iny ymsmanus E3yca i1 yHecna ¥ cBer
SIro mepuibl 3Hak. Kai cBsra 3MsHIacs ¥ cmyrak, Tel ckazana SImy: «He maroup BiHa» (Fu 2, 3).
3H0Y ckaxbl 13Ta bory, o Marii, 60 c€HHs ¥ HaC CKOHYBLIACS BIHO HajA3el, 3HIKJIA pajacilb, cTanga
pazbayneHsiM OpatdapcTBa. MBI 3ry0iii 4amaBeYHACIb, MBI CTpaIlifIi cynakod. Ml cTaii 30JbHbIMI
Ha po3Hara pojy Haciyuie i pa30ypanne. Ham Heankinanna marpa0oHa TBaé ManspbIHCKae YMsIIIaHHE.

Tamy npbimi, o, Maiii, T3Ty Hally MaJliTBY.

Tr1, 30pka MoOpa, HE /1a3BOJIb HAM MaTaHyllb Y Oypbl BaHAbI.

Tr1, Kayusr HoBara 3anaBery, HaTXHi 3a{yMbI 1 IIJIAX1 TPBIMIPIHHS.
Tr1, «HsOecHas 3aMi1s», BIpHI boxkyro 3romy ¥ CBeT.

[Taraci HsHaBICIIb, CYLIII TOMCTY, HABYYbI PA0AudIHHIO.

Br13Basti Hac a1 BaliHbI, 3axaBail CBET aJl SA3EPHAN Marpo3bl.
Kapanesa Pyxanna, abyz3i ¥ Hac naTpa0y Mauinua i Jro0ilb.
KapasieBa yanaBeuait csim’i, makaXpl HApOJaM MUISX OpaTIpCTBa.
KapaineBa cymakoro, NpeIHACI ¥ CBET CYMaKoOM.

Hsixait TBoii mnay, o Marii, y3pyIiblilb Hallblg 3aKaMsHeNbIA copiibl. Haxail cnéssl, axis Ter
mpajiija 3a Hac, JanaMoryllb PaCKBITHEIb IITail JaliHe, BRICYIIaHAW Hallall HAHaBicIio. | HAxaid,
MaKYyJIb SIIIY9 HEe 3MOYK IpyKaT 30poi, TBas maniTBa cximilp Hac na Mipy. Hsxait TBae MaTubIHbI pyKi
aTyJs1b YCIX, XTO IaKyTye 1 yisgkae naj usxapaMm 6oM0. Haxait TBae MaTubIHBI a0IBIMKI CylieHIallb
yCixX, BBIMYIIaHbIX MAKiHYIb CBae JaMbl 1 cBato KpaiHy. Hsxaii TBa€ Ganecnae Coapiia ckipye Hac j1a
crarajibl 1 maAMTyPXHE aIKPBIIh A3BEPHI 1 KJIamarlia npa napaHeHae 1 aaayxaHae yajaBelTna.

Haiicpsiueitias baraponsina, kani Tel cTasina maj kpebkam, E3yc, yoauslyibl BydHs nobau 3
Ta6oii, ckazay Tabe: «Bock cbin Troit» (Au 19, 26): Tak En nasepsry Tabe koxkHara 3 Hac. I10TbIM
EH ckazay ByuH:o, koskHaMy 3 Hac: «Bock Marti Tasi» (27). Matti, 1smep Mbl iparseM Opbisis Ls6e
¥ Haia bl 1 Hally TICTOPBIIO. Y TITHI Yac YajaBelTBa, 3HACUIEHae 1 30IHTKaHae, CTalllb Naj
KpbDkaM pazaM 3 Taboil. I mae matpa0y ¥ TeiM, ka0 naBepsinna Tade, nprIcBALILb cs10e XpbIcTy Mpa3
[s6e. Hapoast Ykpainsl 1 Pacii, sxis ymanoyBatous [[s6e 3 mo60yto0, 3BsipTatona aa [{s6e, y Toit
yac sik TBa€ Copia 0’ennia 3a ix 1 3a yce Hapobl, MapaHeHbls BalfHOM, rojiajiaM, HeCIPaBsUTiBaACIIO
1 rajeya.

Tamy mbl, Mani bora 1 Hata Marii, ypausicta JaBsipaeM i npbicBsiuaeM TBaiimy be3zzarannamy
Copuy Hac camix, Kacuén 1 yc€ yanaBenrsa, acabniBbiM ybiHaM Pacito 1 Ykpainy. [IpeiMi raThl Hamn
YbIH, K1 3/135HCHsAEM 3 1aBepaM 1 J11000Y10; 3padi Tak, kad CIbIHITacs BaifHa, aapbl CBET CYMAaKOEM.
Hsxaii «raxy, sikoe Boiiinuia 3 Teaiiro Capiia, ankpele A3BEpHI TiCTOpHIl Tiepaa Bamamapom cynakoro;
MBI BephIM, IITO 3HOY mpa3 TBaé Copua mperiinze mip. Tamy npsicBsuaem TabOe OyayubiHiO YCéit
yanaBeyail caM’1, maTpI0bl 1 YaKaHHI HapoJay, TPHIBOT1 1 Ha/13€1 CBETY.

Hsixaii npas L{s#6e Beuibena Ha 3amito boxast MinacapHaciib 1 cajgo/Ki pbITM CYHaKo 3HOY
Oya3e masHayvalp Hambisd 1HI. JKaHublHA «Tak», Ha Ky chimioy Jlyx CBsTbhI, agHaBl TapMOHIIO
namibk Hami 1 boram. Thl, sikas 3’aynsenics <oKbIBOM KpbIHILANH Haj3ei», HaTajl BUIBALIIO
Y3pCTBACIh Hamara capia. Tl caTkana yanaBenTBa E3ycy, 3pali Hac paMecHikami aa3iHCTBA. Tl
npaiIia HalbIMi IUIAXaMi, BA31 HaC Ma CLEeXKaxX CyHnaKow. AM3H.

[00434-B1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua bulgara

AKT HA TIOCBEIHIABAHE HA HEITOPOYHOTO CBHPIE HA MAPUSA
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O, Mapuiio, Maiiko boxxus u Hama Maiiko, HUue, B TO3U 4ac Ha CKpbO, nmpubsirBame 110 TeO.
Tu cu Maiika, oOuyamt HU ¥ HU [TO3HABAII: HUIIO HE € CKPUTO OT Te€O OT TOBA, KOETO HU € MPUCHPIIE.
Maliko Ha MUJIOCBPAUETO, MHOTO II'bTH CME U3IIUTBAIIN TBOSITA HEXKHOCT, TBOETO IIPUCHCTBUE, KOETO
BpbILa MUPA, 3al10TO TH BUHAru HU Boul keM HMcyc, Kusa3a Ha Mupa.

Ho nme 3arybuxme mbTs KbM MHpa. 3a0paBUXME YpOKa OT TpareJIuuTe Ha MHHAIHS BeK,
’KepTBaTa Ha MIIMOHHM 3arMHaJIi B CBETOBHUTE BOWHU. Hue npeHedpernaxme aHraKMMEHTUTE, I0ETH
karo OOIIHOCT Ha HAIlMUTE, U MIpeJaBaMe MEUTHTE 32 MUP Ha HAPOJUTE U HAJESKIUTE HA MIIAUTE.
PazbonsxMe ce OT alyHOCT, 3aTBOPUXME CE B HALIMOHAIMCTUYECKU HHTEPECH, II03BOJIUXME /1a ObieM
napajgu3upaHu ot Oespasnuuuero u erousma. llpeanoueroxme aa urHopupame bor, na xuBeeM c
HaIIUTE JIBXKHU, J1a MOAXpAaHBAaME€ arpecusAra, Ja IOTHCKaMe XUBOTHM M Ja TpylaMe OpbKHUfi,
3a0paBAlKH, Y€ CME Na3uTeNu Ha ONMKHUS M Ha o0Ius HHU JoM. Pa3skbcaxme 3eMHaTa IpajlHa C
BOIfHa, HapaHUXME C rpexa cbpuero Ha Hamms OTel, KOHTO HMCKa J1a ObJeM Opars M CECTpH.
Cranaxme 0e3pa3TU4HU KbM BCUYKH U BCHUKO, OCBEH KbM cebe cu. M cbe cpam Ka3BaMe: POCTH HH,
T'oconu!

B musepusita Ha rpexa, B HallIUTE YCUJIMS U CJIadOCTH, B TaliHaTa Ha 0€33aKOHUETO Ha 3J10TO
U BOoMHaTa, TH, CBeTa Maliko, HU HallOMHsII, Y€ bor He Hu M30CTaBs, a IPOABIDKABA /1a HU IJIENA C
T000B, HETHPIIENIMB Ja HU MPOCTH U J]a HU M3IPaBU OTHOBO. Toii e To3u, KoiiTo HU napu Te0 1 HU €
nocraBuil B TBoeTo HernopouHo cbpiie, yoexuine 3a LibpkBaTa 1 3a yoBeuecTBoTO. [10 602kecTBeHaTa
n00poTa TH CU € HAC U JOPU B Hall-TECHUTE 3aBOU HA UCTOPUSITA HU BOJHUII C HEXKHOCT.

3aroBa npudsAreame KbM T€0, XJ10IamMe Ha BpaTata Ha TBoeTo Chbplie, Hue, TBOUTE CKbIIN Yela,
KOUTO HE CE€ YMOPSIBAII JIa MTOCENIaBall] 1 J1a KaHUII KbM oOpbIIane. B To3u MpbueH vac, efa Hi Ha
nomo1i 1 HU yreuu. [IoBropu Ha Bceku ot Hac: ,,Huma He ¢bM Tyk a3, KosITo ¢bM TBOSI Maiika?“. Tu
3HaeIl KaK 3a pa3BbpiKell IUIETCHUIUTE Ha HAIIUTE ChpLAa U BB3JINTE Ha HameTo Bpeme. [lomarame
HaieTo Josepue B Te0. CUrypHU cMe, ue TH, 0COOEHO B MOMEHT Ha U3ITUTAHUE, HE IPE3Upalll HALIUTe
MOJIOM Y HU C€ MPUTUYBAI HA ITOMOIIL.

Taka nanpaBu B Kana I'anuielicka, korato yckopu 4aca Ha HamecaTta Ha Vcyc u BbBene
I'BPBOTO MY 3HaMeHUe B cBeTa. Korato npasHUKBT ce IpPEeBbpPHA B ThId, TH My Ka3za: ,,HsMar BuHO
(Hoan 2, 3). [ToTopH T0 0THOBO Ha Bor, 0, Maiiko, 3aI0TO THEC HM CBBPIIN BHHOTO HA HAJIeK/IaTa,
pajocTTa M34Ye3Ha, OpaTcTBOTO € pa3BoAHEHO. M3rybuxme 4oBeuecTBOTO, MPOMMHIIAXME MHUpA.
Cranaxme criocoOHM Ha BCSIKO HacwiIne U yHHUIokeHHe. CIIeNIHO ce HyX/1aeM OT TBOATa MaiiunHa
Hameca.

3aroBa npuemu, o Maiiko, Ta3u Hamia Mosoa.

Twu, 3B€3/1a MOpCKa, HE HU MTO3BOJISABAM /1a MPETHPITUM KOpaboKpyIlieHe B OypsiTa Ha BOMHATA.
Tu, KoBuexxe Ha HoBus 3aBeT, BABXHOBU MPOEKTH M MBTUIIA 32 TOMUPEHUE.

Tu, ,,;3ems HeGecHa“, BbpHU 00paTHO XapMoHusTa Ha bor B cBeTa.

VYracu ompasara, yCIIOKOH OTMBIIEHHETO, HAyYH HU Ha IIPOIIKA.

OcBoboau HU OT BOIHA, 3aIIUTH CBETA OT SApEHaTa 3ariaxa.

[{apurie Ha OpoeHuIaTa, CbOyAHM B HAC HYXKJaTa JIa C€ MOJIMM H J1a OOnJame.

[{apuiie Ha YOBEIIKOTO CEMENCTBO, MOKAKM HA HAPOAUTE TS Ha OPaTCTBOTO.

[{apurie Ha Mupa, mpua0OUt MUp 3a CBETA.

TBourte cba3u, 0 Maliko, HEKa TPOTHAT HAIIUTE 3aKOpaBeHHW chpla. Heka cwbiasurte, KoUTo
MPOJIMBAII 32 HAC, J1a HAMPaBAT Ja pa3ib(HEe Ta3u JOJIMHA, KOSITO oMpa3aTa HU m3cyiu. M mokato
IIyMbT Ha OPBKUATA HE YTHUXBa, HEKAa TBOATA MOJHMTBA Ja HU HAacouyd KbM Mupa. Heka TBowmTe
Mal4YMHCKH PBIE Ja TalsAT CTpajalluTe M OsAramuTe Moja TeKecTTa Ha OomOurte. Heka TBosiTa
MaliurMHa MperpblKa JIa YTEIIu OHE3H, KOUTO ca MPUHYJCHU J1a HallyCHAT JOMOBETE CH U CTpaHaTa
cu. Heka TBoero [IpeckpbOHO Chplie HU MOATHUKHE KbM ChCTPaJaHHE U J1a HU TJIACHE Ja OTBOPUM
BpaTUTE U Ja C€ MOTPKUM 32 HAPAHEHOTO M OTXBBPIICHO YOBEUECTBO.

Cgera boropoauue, nokato 6emie nox kpbera, Mcye, kKaTo BUAs yueHHKa 10 Te€0, TH Kasza:
,ET0 cuubt TH” (Moan 19, 26): Taka Toii HOBEpH BCEKU eIUH OT HAc Ha TeG. Clie/ ToBa HA YUCHHKA,
Ha BCEKHU OT Hac, TOM Ka3a: ,,ETo maiika tu” (ctT. 27). Maiiko, cera uckame /Ja Te IpUeMeM B HaIlIMs
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KUBOT U HamiaTa UCTOpHUs. B TO3M yac 4OBEUECTBOTO, M3TOILIEHO U ABIOOKO Pa3CTPOEHO, € IMOJ
KpbcTa ¢ Te0. To mma Hy>k/1a Aa ce MoBepH Ha TeO, 1a ce MOCBETH Ha XPHUCTOC upe3 TeO. YKpaunHCKUST
HapOJ] U PYCKHUSAT HAPOJI, KOUTO T€ TIOYUTAT C JIF0OOOB, MPUOATBAT KbM TEO, 10KaTo CHPIIETO TH TYNTH
3a TAX U 32 BCUUKH HApOH, U30UTH OT BOITHA, IJ1aJ], HECIIPABEAJIMBOCT U MU3EPHSI.

3aroBa Hue, Maiiko boxwus ¥ Haia, ThP)KECTBEHO IMOBEpsiIBAME U TIOCBEIIaBaMe cede CH,
IspkBaTa 1 115710TO YOBEYECTBO, 0cOOeHO0 Pycus u Ykpaitna Ha TBoeto Hermopouno Copiie. [Tpuemu
TO3W Halll aKT, KOWTO M3BBPIIBAME C JOBEpHE W JII0OOOB, HEKA BOWHATA CIpEe, apy MHp Ha CBETa.
TBoero ,,qa“, U30JIUKHAJIO OT CHPLIETO TH, OTBOPU BpaTUTE Ha McTopusiTa 3a Kusi3a Ha Mmupa; BsipBame,
4ye OTHOBO, Ype3 TBOETO ChpIIie, MUPBT IIe 10 1e. 3aToBa Ha TeO mocBenaBaMe ObJCIIeTo Ha ISUI0TO
YOBEIIKO CEMENCTBO, HYKIUTE U OYaKBAHUATA HA HAPOJIUTE, TPEBOTUTE U HAJCKIUTE HA CBETA.

Hexka upe3s 1e6 ce usnee OokecTBEHATa MUJIOCT HAJl 3€MATA U CIAJKUIT PUTHM HA MHUpa Jia
3ar0YHe OTHOBO J1a Oeieku THUTe HH. JKeHo Ha ,,Ja““-To, BbpXY KoATO cieze CeTusat JlyX, BbpHH
OTHOBO CpeJl Hac XxapMoHUsTa Ha bor. YToiu cyxoTara Ha HaIIETO ChPIIE, TH, KOITO CH ,,’KUB U3BOP
Ha Hagexna“. Tu, koATo u3IieTe yoBeuecTBOTO Ha Mcyc, HanpaBu HU 3aHasT4Yuu Ha oOmieHue. Tu,
KOSITO U3BBPBS HAIIWTE ITbTUILA, BOAW HH 1O IbTEKUTE HA MUPA. AMUH.

[00434-BU.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua ceca

AKT ZASVECENI NEPOSKVRNENEMU SRDCI PANNY MARIE

Maria, Matko Bozi a Matko naSe, obracime se k tob€ v této hodiné souzeni. Jsi naSe Matka,
milujes$ nds a zna$ nas: nic, co je ndm drahé, pred tebou neni skryto. Matko milosrdenstvi, mnohokrat
jsme zakusili tvou prozietelnou laskavost, tvou pritomnost, ktera nam ptinasi pokoj, protoze nas vzdy
vedes k Jezisi, knizeti pokoje.

My jsme vSak cestu k miru ztratili. Zapomnéli jsme na pouceni z tragédii minulého stoleti, na
obéti miliont lidi, ktefi padli ve svétovych valkach. Nerespektujeme zavazky, které jsme piijali jako
spolecenstvi narodl, a zrazujeme sny narodii o miru a nadéje mladych lidi. Onemocnéli jsme
chamtivosti, uzavfeli jsme se do narodnostnich zajmu, nechali jsme se ochromit lhostejnosti a
paralyzovat sobectvim. Rad¢ji jsme ignorovali Boha, Zili ve své 1z1, péstovali agresi, nicili Zivoty a
hromadili zbrané, zapominajice, Ze jsme stradzci svych bliznich i spole€éného domova. Valkou jsme
rozvratili zahradu Zem¢, hiichem jsme zranili srdce naseho Otce, ktery chce, abychom byli bratry a
sestrami. Stali jsme se lhostejnymi ke v§em a vSemu kromé sebe. A s hanbou fikame: Odpust’ nam,
Pane!

V bidé¢ htichu, v nasi inavé a kiehkosti, v tajemstvi bezpravi zla a valky nam ty, svatd Matko,
pfipominas, Ze Blih nds neopousti, ale stdle na nés s laskou hledi, touzi ndm odpustit a pozvednout
nas. To on nam t& dal a do tvého neposkvrnéného Srdce umistil utocisté pro cirkev a lidstvo. Z bozské
dobroty jsi s nami a i1 v téch nejtizivéjSich zdkoutich déjin nés vedes s laskavosti.

Proto se k tobé uchylujeme, klepeme na dvete tvého srdce, my, tvé drahé déti, které se nikdy
neunavi$ navStévovat a zvat k obraceni. V této temné hodin€¢ ndm piijd’ na pomoc a potés nas.
Kazdému z nas fekni: "Copak nejsem vase matka?" Ty vis, jak rozplést zmatky naSich srdci a uzly
nas$i doby. Vkladdme do tebe svou duveéru. Jsme si jisti, ze zejména v dob¢ zkouSky nepohrdnes
naSimi prosbami a pfijde$s ndm na pomoc.

Stejné tak jsi ucinila v galilejské Kané, kdyz jsi uspisila hodinu JeziSova zdsahu a uvedla svétu
jeho prvni znameni. Kdyz se hostina zménila ve smutek, fekla jsi mu: "Nemaji vino" (Jan 2,3).
Zopakuj to znovu Bohu, Matko, protoze dnes ndm doslo vino nad¢je, radost se vytratila, bratrstvi se
rozplynulo. Ztratili jsme lidskost, promarnili jsme mir. Stali jsme se schopnymi jakéhokoli nasili a
ni¢eni. Naléhave potfebujeme tvilj matefsky zasah.

Ptijmi tedy, 6 Matko, tuto nasi prosbu.
Hvézdo mofi, nedopust, abychom ztroskotali ve vale¢né boufi.
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Archo nové smlouvy, inspiruj plany a cesty smifeni.
"Nebeska zeme", vrat’ svétu Bozi svornost.

Uhas nenavist, zmirni pomstu, nau¢ nas odpusténi.

Zbav nas valky, ochran svét pred jadernou hrozbou.
Kréalovno rizence, probud’ v nas touhu modlit se a milovat.
Kralovno lidské rodiny, ukaz lidem cestu bratrstvi.
Kralovno miru, vypros svétu mir.

Tvé slzy, 6 Matko, at’ pohnou nasimi zatvrzelymi srdci. Kéz slzy, které jsi za nas prolila,
znovu piivedou k rozkvétu toto udoli, které naSe nenavist vysusila. A dokud hluk zbrani neuticha,
kéz nas tva modlitba obrati k miru. At tvé matetské ruce pohladi ty, kdo trpi a prchaji pod naporem
bomb. Kéz tvoje matefskd naruc¢ utési ty, kteti museli opustit své domovy a svou zemi. K€z nas tvé
bolestné srdce pohne k soucitu a povzbudi nds, abychom otevirali dvetfe a starali se o zranéné a
opusténé lidstvo.

Svata Matko Bozi, pod kiizem ti Jezis, hledic na uc¢ednika, tekl: "Hle, tviij syn" (Jan 19,26):
tak ti svéril kazdého z nas. Potom ucednikovi, kazdému z nés, fekl: "Hle, tva matka" (v. 27). Matko,
nyni t¢ chceme uvést do naSich zivotl a do nasich dé&jin. V tuto hodinu stoji lidstvo, vycerpané a
rozruSené, pod kiizem spolu s tebou. A potiebuje se ti svétit, aby se skrze tebe zasvétilo Kristu.
Ukrajinsky a rusky lid, ktery t¢ s laskou uctiva, se k tob& obraci, zatimco tvé srdce bije pro né a pro
vSechny narody zmitané vélkou, hladem, nespravedlnosti a bidou.

Proto my, Matko Bozi a nase, slavnostné svéfujeme a zasvécujeme sebe, cirkev a celé lidstvo,
zvlasté Rusko a Ukrajinu, tvému neposkvrnénému Srdci. Pfijmi tento nas ¢in, ktery kondme s divérou
a laskou; dej, at’ pfestane valka a at’ je na svété mir. "Ano", které vyslo z tvého srdce, otevielo dvefe
d&jin kniZeti pokoje; v&fime, Ze skrze tvé Srdce opét pfijde mir. Tobé tedy zasvécujeme budoucnost
celé lidské rodiny, potfeby a oekavani narodu, tizkosti a nadéje svéta.

KéZ se skrze tebe na zemi vylije BoZi milosrdenstvi a kéZ naSe dny opét poznamena libezny
mir. Zeno souhlasu, na kterou sestoupil Duch svaty, vrat’ mezi nas Bozi harmonii. Zmirni vyprahlost
nasich srdci, ty, jeZ "nadéje zdroj Zivy jsi v kazdém Case" (Dante, BozZska komedie, Raj XXXIII., 12,
pozn. prekl.). Lidstvo jsi pfipojila k Jezisi, u€iii z nas délniky spolecenstvi. Kracela jsi po naSich
cestach, ved’ nas po stezkach pokoje. Amen.

[00434-CE.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua cinese

F W IE

BRI, REZBREMNAER, FIEZXEMMRZIRMKRE, (REE

X, 1ﬂ??§ﬁ#iAiRﬁ1f] ; —’fﬂl‘]ﬂﬂ%ﬂ‘%’[’l&ﬁﬁlt\ﬂlﬂﬂ’i tl, CEMER, HIER

L VES ELBEAIHERNT, RAAMRSZERIIEIE
HRER, $D$Z£o

BINEZRKRTEFMFEMER, XIS T LM HoBRENElll, Tic

THMRXEPHE R Lt HOTUAUERSEARERMRE, )

EAEEREEARMMELENERANAE., RINEREREK, RIEHE

\_
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REXWFIRFTEE, EIBELBCSHAERRE HEMFTESRZ, HI]TE
TOUXRE, BELETF ZRER, HEiELda, ERHESK SCTHOZDBA
MARREFIFE, RNARFESRTHIKAER, KMRAFETHTRRH
D, EMEEHMNEALBELL, RTES, KIMELZ/IYUARAEANFESE
MBERRD, Hib, HMERMG : EW, SERAFHAIE!

AFTHREEHR, ERINEENESS, EMEHA X EFr R,
fR, MEMEESR, REEH(), RERAMFRI], MBALESAXEZRRMIEN
HA], BEEREA], ERNEHERE, BHLMRELST RN, FEMRERE
DHRANBEMALLETE#ER, ATFLEMRE, MERIIRE, BIEER
EREENGA, RULURFESINHK],

Tk, LEFATREIFAR, ALFOIERREDDT, BOIZIRRENEZF, ER
IMRIRERAS R EL (Mt SR B PAFA), BB IIRIK. AXREHNZ], 15EKEN
B0, REZN) MBMNBIAERES  "BRITREXE, TUIBMERE?"
fREVEANEI AR FF A DD R RS, H2MERIR, KIFAIE, 2
FEEX IR R, MAREAZINBIER, MEFHBBIEA

fREM BT Mt Z200LL, {RADR T BREAFINRIET R, MERETE
TR E— N rc, HEREAEGHINE, FRXIME - WmiLREET" (F23
) o B, BERXEERF—E BRASKEMNELZ\TTHREZHBE WK
BELHK, RBHEEEZWHKIE, HINKETAE EMNEFTHE. RIIBE
ZERT—YURNAOBFIEEN, KM BUFEMEBFEMOTIN

BRI, BHERHNMENBER,

MMEBXEMRE, BAESENNAELFHINETENE,

REHAN 2B, BRAENMEMBIT R 5ER.

R RER L, BIEXEMINETIXHA,

FRANIR, FRIRE, HSHNTER,

ISR MM E PR, RIPHRARZKAMBED.

BB lE, BRERNODPAEFREFFNENTE.

AEXXREZR, BABRERTABIFENER,

MEzE, BAERRESHNE,
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BERM, {REVERBRGN T BRI A LT, BIRARINBTHIRA, FE
HMBNRMFEMLSBRERER, SARBHUESENTIRE, BIRMOH
FHERNERIME, BIREFRBRANFITEFREEFESEITTZEMATHA
o BAREERMRMM AR EMEMERTFECREMERMIA, BIRILHRIDA
iﬂ%‘tﬂ‘]ﬂ‘]ﬂ'l‘%lb FREAFTHKRM, RDLZOMBEEFHIA,

EXRF2H, JREETFETH, BRSKEBRSAAME TR
&, REYILF" E+N26) - ARS8 AEMAEIR, REXME X
BB ANER - "E, MR (E+A27) . REMER, RINEREE
NIREA AR ERFRENIAAED, LA EEZ, )\%J"%;ﬁi{% IDART,
ER—EHE+TFET. AXFTELEECSEMNAIR, RITIEECHSEE
SR=ARMBESHAR, tiIREIEHUR, rﬁ'JMBREJJ, ﬁ'ﬁ‘fﬂ"ﬂ"]lb\j\jﬂﬂﬂj#j\j
FREMAE. TR, FXIEYEFRERMARB.

Hit, REZBEREMNHBER, HMNLEHFRIES. BEMEAZE,
BRI RHESHMER=, EAHEMAIMHMELEZ 0., BEMNRINXMNTEE
MIMZREB ; BEAEK, FAEREHRIDTE, KBMRADH "', AMFE
ZEFBTHRMXIT ; EIHEE, ARTMD, MEREEXIE, Hitk,
THEZAN ARKREMRE, FEARMIFENLG ., HANESNAFEMNE
BRZA1R.

BHEMREZBIRREIRN, BENTHMHEDTTBRPERINEFEN
BHF. AER"ZMEA Z@HEIETMR BIEXEHIMETERISE, R"
EREMER", BRBREINORNTE. (MEETIRKMAMGE, BEHNKA
HEHGEE., MEESANEZE, B5ISENELIMFERMER, MM,

[00434-C1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua coreana

El gio]l 7HRst&l 2 A Hixle SBVIZ

2 st="=l 9| O{HLIA|H XM5[e] o{HL|o|&l HEE, O] ito| AlZ[ol K5[7H T AI7A
OtstLtolCt. FAAME KMEE AMFsSHAIZL KE|E otAlE O{HLIOIAILI, X 3[e
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D40l 2= ZE 4 OFAILIOICH RHHIZ P4l ofmiL, BEo| QZ 0|4l o4 K5I8
QI st Als THAIO| OHE B ALRITH BEHE FAIS Al HES XSl MEH StLtolch
a8 Msls WEE Jhe WS YRiLtolch MBlE Klet Mol MACHEONA
S uiBH Ho| 5| 4% HIT ol TES YeILtoITh MalE ZHMBSHZ M| MU BAlstD
01550l Wiol it BT HEOISl 2 XHRILIOIC, XISl S0l BED, 271
ol7|Fol0f ZFiom, S@AloE Motz ol7|AoE OHHIEIgiLbol Mals BSol
Zlot ool 45 xHUS YeiLtolch stoHE RAST HAD BHHSH, B2 Cistn
MBS degion, £/ HISS MELIolCh KMals Mo R Te 271Uy Woi 1,
M2 SRR E718 BiEtAlE st olK|el 0HEE FI2 ofZ A & =#Ltolct

xsl= X3l xHAlg Aol DE olgh mE ol fEASLIoICH oM Re{Hsiny
OtZIQLI, i, K5I8 SMBtA,

S SolME st Ll IS el o
HHEFE A Yo FAICHE 2g 7I4s| =
giodl A4 oto| msloh IRE LB UME Ois F&l 22 stoHolASLC
SAMME HE 3 Mol2 Ksl9h BMSHAIT At 2ToIME ofE# o}
olZof FEAlLtolct.

U ME[7HE AH o st Al st M. G AHME S alel At st RISl KE|E
Zelol slelez ZOistAILL, XME|7F F 4l dAo|l 22 FE2|H sta k. o] o= 2| AlCHoi|
5[0l A _?_AIO-I ERAD RIZStAM. K5 ZF XP01I71I LaastaM. “L7F el oLz
of7|of UX| St=LF?” FLAAME XM3Elef A7l oFEm AlCie| OIS F= YHE <1

7

O
7=||A|L+0Il:+. X5|= SHAIZ AlZ|StLEOICH E85| 0] Al@do| &=7tof X{5|o| ZHAdEt
MHE[IX| AT XHE|E =22 24 WS g AlstLto|ct.

FAAME ZEeol FHLtoA of='Eo| THlstAl HE A TIA0] of=EHol
EXZ MAO EodF A stAo 2 M a2 A SHAILEo|CH & x|7F H|EFS] Atglo| E|o{Z £
FATME ol =M “EEF7} QTL(23 2,3) T YsstAlLtolc 2 oL, 25
s|go| ZEF7I Ho{RID, 7|&O| A2t m, Aozt fsiRict st="EH CtA| Bt
U FAAM. X5z QROHE 24D, W E dRiLto|tt X5z 2E WS F84 o2
i 2sted stLtolct Xsl= o{HL o] 7HIo| AlZ 5| ER5tLtOlCt.
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HiCEo| HOo| Al o{HL], ME|7t ol &
M AHefof Holal oL, &tsHo| A =lat Hol| FZE FLAA.
HMato| Bol4l oML, Ml&of st=Eol 3tEte FAAM.

1, 578 ™HAIZIH, EME 712 FAAM.
SHLAIZIA| D, SRS MAS ESSEAM.
X{5| otoll 7|2} A ZoE

ol 2F X{5|of|H FHNoHe| ZE EoiF A M.

D=, MAol| BEE FAAM.
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(2t 19,26). O|FH = EHHME LA M5 2FE 2 7|A chE MRSl A,
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[00434-AA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua croata

CIN POSVETE BEZGRJESNOME SRCU MARIJINU

Marijo, Majko Bozja i Majko naSa, u ovome se ¢asu nevolje utje¢emo tebi. Ti si Majka, voli§
nas i poznajes: nista ti nije skriveno §to nosimo u srcu. Majko milosrda, toliko smo puta iskusili tvoju
brizljivu njeznost, tvoju prisutnost koja donosi nanovo mir, jer nas uvijek vodis k Isusu, Knezu mira.

Medutim, mi smo izgubili put mira. Zaboravili smo opomenu tragedija iz prosloga stoljeca,
zrtvu milijuna poginulih u svjetskim ratovima. Zanemarili smo napore Zajednice drzava i izdajemo
snove mira naroda i nade mladih. Razboljeli smo se pohlepom, zatvorili smo se u nacionalisticke
interese, uvenuli smo u ravnodusnosti i onesposobili se egoizmom. Htjeli smo radije zanemariti Boga,
Zivjeti s naSim laZima, njegovati agresivnost, zatrti zZivote 1 gomilati oruzje, zaboravljaju¢i da smo
Cuvari svoga bliznjeg te istog zajednickog doma. Ratom smo razorili perivoj Zemlje, grijehom smo
povrijedili srce naSeg Oca koji nas Zeli kao bracu 1 sestre. Postali smo ravnodusni prema svima i
svemu, osim prema nama samima. | sa sramom govorimo: oprosti nam, Gospodine!

U bijedi grijeha, u nasim naporima i u nasoj krhkosti, u otajstvu bezakonja zla i rata ti nas,
Majko sveta, podsjeca$ da nas Bog ne ostavlja, nego nas nastavlja gledati s ljubavlju, zeljan oprostiti
nam 1 podignuti nas. On je taj koji nam je darovao tebe i poloZio je u tvoje bezgrjesno Srce utocCiste
za Crkvu 1 ¢ovjecanstvo. Po bozanskoj si dobroti s nama te nas 1 u naizgled bezizlaznim situacijama
povijesti njezno vodis.

Utjecemo se dakle tebi, kucamo na vrata tvoga Srca mi, tvoja draga djeca, koju se ne umaras
posjecivati u svako doba i pozivati na obrac¢enje. U ovome tamnome ¢asu dodi nam pomo¢i i utjesiti
nas. Ponovi svakome od nas: “Nisam i mozda prisutna ovdje ja, koja sam tvoja Majka?” Ti znades
kako razvezati vezove nasega srca i cvorove nasega vremena. Darujemo ti naSe povjerenje. Sigurni
smo da ti, osobito u trenutku kusnje, ne odbija$ nase molitve i dolazi§ nam u pomoc.

Tako si uc€inila u Kani Galilejskoj, kada si poZurila trenutak Isusovog posredovanja te si uvela
u svijet njegovo prvo znamenje. Kada je slavlju prijetio kraj, u zalosti si mu kazala: «Vina nemaju»
(Iv 2,3). Majko, ponovi to Bogu opet, jer danas smo iscrpili vino nade, is¢ezla je radost, razvodnilo
se je bratstvo. Izgubili smo Covjecnost, rasuli smo mir. Postali smo sposobni za svako nasilje 1
razaranje. Zurno nam treba tvoj majéinski zahvat.

Primi stoga, o Majko, ovu nasu prosnju.

Ti, Zvijezdo mora, ne dopusti da potonimo u ratnoj oluiji.

Ti, Skrinjo novoga saveza, nadahni planove i putove pomirenja.
Ti, “Zemljo Nebeska”, ponovno donesi Bozju slogu u svijet.
Iskorijeni mrznju, smiri osvetu, nau¢i nas oprostu.

Oslobodi nas od rata, sacuvaj svijet od nuklearne prijetnje.
Kraljice Krunice, probudi u nama potrebu za molitvom i ljubavlju.
Kraljice ljudske obitelji, pokazi narodima put bratstva.

Kraljice mira, isprosi svijetu mir.
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Tvoj pla¢, Majko, neka pokrene nasa otvrdnula srca. Suze koje si za nas prolila neka u¢ine da
procvjeta ova dolina koju je naSa mrznja isusila. I dok zveckanje oruzja ne Suti, tvoja molitva neka
nas raspolozi za mir. Tvoje maj¢inske ruke neka zagrle one koji pate i koji bjeze pod naletom bombi.
Tvoj majcinski zagrljaj neka utjeSi one koji su primorani napustiti svoje kuce i svoju Domovinu.
Tvoje ozaloséeno Srce neka nas potakne na suosjecanje te nas odvazi da otvorimo vrata i da se
pobrinemo za ranjene i odbacene ljude.

Sveta Majko Bozja, dok si pod krizem stajala Isus ti je, gledajuéi ucenika pored tebe, rekao:
«Evo ti sina» (Iv 19,26): tako ti je povjerio svakoga od nas. Zatim uceniku, svakome od nas, rece:
«Evo ti majke» (r. 27). Majko, zelimo te sada primiti u nas zivot i u nasu povijest. U ovome Casu
covjeCanstvo, iscrpljeno i uznemireno, stoji s tobom pod krizem. Ima potrebu povjeriti se tebi, po tebi
Kristu se posvetiti. Ukrajinski i ruski narod koji te ¢aste s ljubavlju, utjecu se tebi, dok tvoje srce kuca
za njih i za sve narode pogodene ratom, gladu, nepravdom i bijedom.

Mi zato, Majko Bozja i nasa, sveCano povjeravamo i posvecujemo tvom bezgrjeSnom Srcu
nas same, Crkvu i svekoliko ¢ovjecanstvo, a na poseban nacin Rusiju i Ukrajinu. Primi ovaj nas ¢in
kojeg izvrsavamo s povjerenjem i ljubavlju, u¢ini da prestane rat, providi svijetu mir. Ono ,,da* koje
je niknulo iz tvoga Srca otvorilo je vrata povijesti Knezu mira; vjerujemo da ¢e iznova, posredstvom
tvojega Srca, do¢i mir. Tebi dakle posvecujemo buducnost cijele ljudske obitelji, potrebe 1 ocekivanja
naroda, tjeskobe i nade svijeta.

Neka se po tebi na Zemlju izlije bozansko Milosrde i neka slatki otkucaj mira ponovno
odjekuje nasim danima. Zeno onoga “da”, nad koju je si$ao Duh Sveti, donesi medu nas BoZji sklad.
Napoji naSe usahnulo srce, ti koja si “zivo vrelo nade”. Vezla si Isusu tkivo Covjestva, ucini i nas
tkalcima zajedni$tva. Hodila si nas§im putevima, vodi nas stazama mira. Amen.

[00434-CR.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua danese

INDVIELSE TIL MARIAS RENE HIERTE

Ah Maria, Guds Mor og Vores Mor, | denne pravelsens tid sgger vi tilflugt hos dig. Du er
Mor, du elsker os og kender os. Intet af det, der ligger os pa sinde, er skjult for dig. Barmhjertighedens
Mor, hvor mange gange har vi ikke erfaret din vise gmhed, dit naervar, der bringer fred, sa du altid
kan fare os til Jesus, fredens fyrste.

Men vi har forvildet os vek fra fredens vej. Vi har glemt, hvad vi leerte af tragedierne i sidste
arhundrede, de ofre, der blev bragt af millioner af faldne i verdenskrigene. Vi har forsgmt de opgaver,
vi tog pa os som nationernes fzellesskab, og vi er ved at forrade folkenes dramme om fred og de unges
hab. Vi er blevet syge af gradighed, vi har lukket os inde i nationalistiske interesser, vi er stivnede i
ligegyldighed og lammede af egoisme. Vi foretrak at ignorere Gud, leve med vores hykleri, nere
aggressiviteten, undertrykke liv og ophobe vaben, mens vi glemte, at vi vogter over vores naste og
vores felles jord. Med krigen har vi gdelagt jordens have, vi har med synden saret vores Fars hjerte,
Han som vil, at vi skal veere bragdre og sestre. Vi er blevet ligeglade med alt og alle undtagen os selv.
Og skamfuldt siger vi: Tilgiv os Herre!

Midt i syndens elendighed, i alle vores vanskeligheder og skrgbelighed, i det mysterium som
det onde og krigen udger sa mind os om, du hellige Mor, at Gud ikke forlader os, men fortsaetter med
at se pa os med kerlighed og laenges efter at tilgive os og rejse os op igen. Det er Ham, som har givet
os til dig og i dit rene hjerte har skabt et tilflugtssted for Kirken og for menneskene. Gennem den
guddommelige godhed er du hos os, og du fglger os ogsa med gmhed pa de svareste veje gennem
historien.

Lad os derfor sgge tilflugt hos dig, lad os banke pa dit hjertes dar som dine kaere bgrn, du
aldrig bliver treet af at komme til og invitere til omvendelse. Kom for at sta os bi og tragste os i denne
morke time. Sig igen til os alle:” Er jeg maske ikke her - jeg som er din Mor?”” Du forstar at lesne op
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for de knuder, der er i vores hjerte og de knuder, der er i vores tid. Vi stoler pa dig. Vi er sikre pa, at
du, specielt i prgvelsens stund, ikke foragter vores bgnner og at du kommer os til hjelp.

Det gjorde du i Kana i Galilea, da du fremskyndede det tidspunkt, Jesus greb ind, og
introducerede det forste underfulde tegn, Han kom med i verden. Da festen var blevet til tristhed,
sagde du til ham: ” De har ikke mere vin” (Joh 2,3). Gentag det over for Gud du vores Mor, for I dag
er habets vin sluppet op, vi har gdet freden vaek. Vi er blevet i stand til enhver form for vold og
gdeleggelse. Vi har et omgaende behov for din moderlige indgriben.

Tag du, Vores Mor imod vores bgn

Du, havets stjerne, lad os ikke lide skibbrud i krigens uvejr.

Du, der er den nye pagts ark, inspirer os til planer og veje til forsoning.

Du, der er der, hvor "Himlen og jord medes”, bring Guds harmoni tilbage pé jorden.
Udslet had, lad havnen vige, ler os tilgivelse.

Fri os fra krig, bevar verden for atomtruslen.

Rosenkransens dronning, vaek i os behovet for at bede og elske.

Du den menneskelige families dronning, vis folkene broderskabets vej.

Fredens dronning, vind freden for verden.

An, keere Mor, lad din grad beveage vores hérde hjerter. Lad de tarer, du har graedt for os, fa
denne verden, som vores had har udtarret, til at blomstre igen. Og sa l&enge som vabnenes torden ikke
tier, sa lad din ben gare os villige til fred. Lad din moderlige omfavnelse trgste dem, der er tvunget
til at forlade deres hjem og deres land. Lad dit smertefulde hjerte beveege os til medlidenhed og lad
det anspore os til at sla derene op og tage os af den sarede og forkastede menneskelighed.

Hellige Guds Mor, mens du stod under korset sagde Jesus, mens han sa disciplen ved siden af
dig: ”Kvinde, dér er din sen” (Joh 19,26). Sidan betroede Han dig enhver af 0s. Sa sagde Han til
disciplen og enhver af os: ”” Dér er din Mor” (v.27). Mor, vi ensker nu at modtage dig i vores liv og i
vores historie. I denne time star menneskeheden udmattet og fortvivlet under korset sammen med dig.
Og den har brug for at betro sig til dig, for at indvi sig til Kristus gennem dig. Det ukrainske og det
russiske folk, der kerlighedsfuldt arer dig, seger tilflugt hos dig, mens dit hjerte banker for dem og
for alle de folk, der blevet ofre for sult, uretfeerdighed og elendighed.

Vi betror os til dig, Guds og vores Mor, og ofrer til dit rene hjerte os selv, Kirken og hele
menneskeheden og pa en helt sarlig made Rusland og Ukraine. Tag imod denne vores handling som
vi udfarer i tillid og karlighed, udvirk at krigen ophagrer, fa freden til at komme ind i verden. Det ja,
der kom fra dit hjerte abnede historiens porte for Fredens Fyrste. Vi har tillid til, at freden vil komme
endnu en gang gennem dit hjerte. Til dig opofrer vi hele den menneskelige families fremtid, hvad
folkene behgver og venter pa, verdens hab og smerte.

Lad den guddommelige barmhjertighed udgydes gennem dig over jorden og fredens blide
hjerteslag blive vores daglige rytme igen. Du der sagde ja, du som Helliganden steg ned over, bring
harmoni tilbage mellem Gud og os. Befri vores hjerte for terke, du som “er hébets levende kilde”. Du
veevede Jesu menneskelige natur, gar os til handverkere for feellesskabet. Du gik pa vore veje, led
os pa fredens stier. Amen.

[00434-DA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua finlandese

PYHITTAMINEN

Oi Maria, Jumalanditi ja meidan aitimme, tana vastoinkadymisen hetkend me turvaudumme
sinun puoleesi. Aitini sina rakastat meiti ja tunnet meidat: mikaan sydamemme sopukka ei ole sinulta
salassa. Laupeuden diti, niin monta kertaa olemme saaneet tuntea sinun huolehtivaisen hellyytesi ja
rauhan tuovan lasndolosi, sill& sind alati johdatat meitd Jeesuksen, rauhan ruhtinaan, luo.
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Silti olemme eksyneet rauhan tieltd. Olemme unohtaneet viime vuosisadan murhendytelmien
opetuksen, miljoonien maailmansodissa kaatuneiden uhrauksen. Olemme jattaneet kansakuntien
yhteisonéd ottamamme velvoitteet vaille huomiota, vieldkin petimme kansojen unelmat rauhasta ja
nuorten toiveet. Olemme sairastuneet ahneuteen, olemme sulkeutuneet kansallismielisiin
pyrkimyksiin, olemme sallineet vélinpitamattomyyden ndivettad ja itsekeskeisyyden lamaannuttaa
itsemme. Olemme ennemmin halunneet jattdd Jumalan vaille huomiota, jakaa valheellisuutemme
toisten kanssa, ruokkia vihamielisyytta, tuhota ihmiseldmaé ja varustautua aseilla, unohtaen, etta
olemme lahimmaisemme edunvalvojia ja samaa yhteista kotia. Olemme sodalla repineet hajalle maan
puutarhan, olemme synnilld loukanneet taivaallisen Issmme sydanta, hénen, joka tahtoo meidéan
olevan veljié ja sisaria. Meista on tullut valinpitaméattomia kaikkia ja kaikkea, paitsi omaa itsedmme
kohtaan. Siksi héapeillen lausumme: armahda meit&, Herra!

Keskella synnin kurjuutta, naantymyksiamme ja heikkouksiamme, keskella pahan ja sodan
saadyttomyyden arvoitusta, sina, pyha Aiti, muistutat meita siit4, ettei Jumala hylkaa meitd, vaan
herkedamaéttd katsoo meité rakkaudella, valmiina antamaan meille anteeksi ja nostamaan meidat ylos.
Hén itse on lahjoittanut sinut meille ja asettanut perisynnittdomaén sydameesi turvapaikan kirkkoa ja
ihmiskuntaa varten. Jumalan hyvyydesta sina olet meidan kanssamme ja myos aikojen vaikeimmissa
kadnteissa sind johdatat meitd hellyydella.

Sen tahden me turvaudumme sinun puoleesi, koputamme sydamesi oveen, me, sinun rakkaat
lapsesi, joiden luona vierailet uupumatta kaikkina aikoina kutsuaksesi meitd kdantymykseen. Tule
auttamaan ja lohduttamaan meitd tind synkkéni hetkend. Toista meistd jokaiselle: ”Enko kuitenkin
mind, ditisi, ole tadlla?” Sina tieddt, miten avata syddimemme vyyhdet ja aikamme solmut. Sinuun me
panemme toivomme. Olemme varmoja siitd, ettd aivan erityisesti koettelemuksen hetkena sina et
halveksi pyyntdjamme ja tulet avuksemme.

Niin sina teit Galilean Kaanassa, kun kiiruhdit Jeesuksen véliintulon hetked ja johdatit héanen
ensimmaiseen ihmetekoonsa maailmassa. Kun juhla oli kddntynyt suruksi, sind sanoit hdnelle: ”Heilla
ei ole viinid” (Joh. 2,3). Oi Aiti, toista tama viela uudestaan Jumalalle, silla tandan toivon viini on
meiltd loppunut, ilo havinnyt, veljeys vesittynyt. Olemme kadottaneet ihmisyyden, rikkoneet rauhan.
Meisté on tullut pystyviéd kaikkeen vakivaltaan ja tuhoon. Me tarvitsemme Kiiruusti sinun aidillista
valiintuloasi.

Oi Aiiti, ota siksi vastaan tama anomuksemme.

Sind, meren tahti, ala jata meita yksin purjehtimaan sodan myrskyssa.
Sin&, uuden liiton arkki, innoita sovinnon hankkeita ja teita.

Sind, “taivaan maa”, tuo Jumalan sopu takaisin maailmaan.

Sammuta viha, tyynnyté kosto, opeta meille anteeksianto.

Vapauta meidét sodasta, varjele maailma ydinuhalta.

Ruusukon kuningatar, herété meissa tarve rukoilla ja rakastaa.
Ihmisperheen kuningatar, ndyta kansoille veljeyden tie.

Rauhan kuningatar, tuota maailmalle rauha.

Oi Aiti, sinun itkusi liikuttakoon kovettuneita sydamiamme. Kyyneleet, jotka meidan
vuoksemme olet vuodattanut, saakoot tdiman vihamme kuivattaman laakson kukoistamaan. Ja vaikka
aseiden haly ei vield vaikene, sinun rukouksesi antakoon sielullemme rauhan. Sinun &idilliset katesi
hyvailkoot niitd, jotka kérsivat ja pakenevat pommien alta. Sinun didillinen halauksesi lohduttakoon
niit4, joiden on pakko jattd4d kotinsa ja maansa. Sinun murheellinen sydamesi liikuttakoon
myotatuntoon meitd sekd saakoon meidat avaamaan ovemme ja pitdméén huolta haavoittuneesta ja
hylatysta ihmiskunnasta.

Pyha Jumalanaditi, kun seisoit ristin luona, Jeesus sanoi sinulle n&hdessaan opetuslapsen sinun
rinnallasi: ”Nainen, tdmé on poikasi” (Joh. 19,26). Nain han uskoi sinulle meist4 jokaisen. Sitten
opetuslapselle, meisti jokaiselle, hiin sanoi: ”Tama on ditisi” (19:27). Aiti, me tahdomme ottaa sinut
nyt vastaan eldamaamme ja aikaamme. Tand hetkend uupunut ja hataantynyt ihmiskunta seisoo
kanssasi ristin luona. Sill& on tarve omistautua sinulle, pyhittdytya Kristukselle sinun kauttasi.
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Ukrainan kansa ja Vengjan kansa, jotka rakkaudella kunnioittavat sinua, turvautuvat sinun puoleesi
samalla, kun sinun sydamesi hakkaa niiden puolesta sekda kaikkien sodan, nélén,
epéoikeudenmukaisuuden ja kurjuuden koettelemien kansojen puolesta.

Jumalanaiti ja meidan ditimme, sen tdéhden me siis juhlallisesti uskomme ja pyhitdimme sinun
perisynnittomalle sydamellesi meidat itsemme, kirkon ja koko ihmiskunnan, erityiselld tavalla
Vendjéan ja Ukrainan. Ota vastaan tdma meidan pyhittdamisemme, jonka taytdamme luottamuksella ja
rakkaudella. Toimi niin, ettd sota loppuisi, hanki maailmalle rauha. Sinun sydamestasi kummunnut
“tapahtukoon” avasi ajan ovet rauhan ruhtinaalle; yhd luotamme siihen, ettd sinun syddmesi kautta
saapuu rauha. Siksi me pyhitamme sinulle koko ihmisperheen tulevaisuuden, kansojen tarpeet ja
odotukset, maailman ahdistukset ja toiveet.

Sinun kauttasi vuotakoon Jumalan laupeus maan péélle ja palatkoon rauhan suloinen syke
jasentdméédn paividmme. Sind nainen, joka lausuit “tapahtukoon” ja jonka pédélle laskeutui Pyha
Henki, tuo uudestaan keskuuteemme Jumalan sopusointu. Sind, joka olet “toivon eldvéd ldhde”,
tyynnytd syddmemme kuivuus. Sind, joka lahjoitit Jeesukselle ihmisyyden, tee meistd yhteyden
tekijoitd. Sind, joka kavelit teillamme, ohjaa meidat rauhan poluille. Aamen.

[00434-F1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua giapponese

OY7EDI514F DN T OBNBEEEOADEEROHTY

HMOEE, DIZLEBOE, NUT K CORNDE, HRTICKVBRHET, B THBHRTE, DL
152 E L. DEUEBEZHEMTY , DELESALTIEWAEREDEHBICET I LFEHY A
WOKLARWE L DELESRAETHEEOERHHELS, FRICELSHREDFEEHRLIL
Teo BERG, HBETIE DILEBEVWDEFMOE THEMIAIELA NS T,

LU DELVESIEFHIDEZ RKAVWELT, DEELESEEIHIEOREBIDZE %, MR KEOHE
HOREEOBEBRETNELL, B4 OHFAKRELTOERBEZEEET. AL DOFMANDEL &
ERHDFLERYVEILL, DEULBEKICEY DA, EZEOFCEHLIEY. EBL(ICLo T
FFASV, TIMALICIOTHRELTLEWNEL ., HEERT BT TR, MinEHH(CES BWE%
L. ARERSD. BHAEY. BOLENBALHBORETFINEETHEILETNELT, #
LOBEEBRFICIOTHREL, DiLEN RSBtk LTEEBZIEELINS, HIRDOELESEICED
TEDFELTZ. BRTBLAND, IRTDA IRTOZEISH LERILCHRYELT, DIELIEEENE
EOTEWVET, & HRLLTZEN !

FEOHLHESDHRT, JFENEFTFTINHF T, BLEHFDNKIEBOHF T, BBLEIAL HEEE, #EIDE
LEBZREToNT ., BORELZESEI. biLibail,. BUMLE ENSHEWEEATESN
BIEERBVHIEWRESVNET, #EHEEEDELESICEERICRY, HREOBNESEHLERS
ENBEORNETAEL TSV EL, MOEICLS T, HREEDELESERICEON., BEOREE
WA A LB\ TEDELEBZELCENTEIVET,
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DIELEBRSBRICLVEAHS, HBLOECORELZEET, HBLE BIEZFTHIDLLIEE
WOERSPY. BLOAEBINKT, COBDK. DIZLIEEZR. BIHISR TSN, DizLizb—A
QEYITHRYIRLTLIZEW, [HBIEOETHIDEULA, ZZILWEWIEABYELEIN &, HERIED
1ELIEB000EINE . FFROBREERIENETEIHBYET, DELIBESBEIETVLLE
9, FRCEROEF. HREEDELESOHYESITIEXT. BIFICRTKILEREREELTVET,

AUIVYDHFT T, HEREFAIADBITERSN, I TADZMDOLELEHFR(CERLLELE, 1IBHLD
BWHELAHCED R, [RESBEIRLEYELE] (
ANFR23) EHBERFAIRICEONELE, HBL BICZOTEZEI—ERVIRL SN, &
B, bLEBICHFLZDSEIBRERY, EMTHEAEY., RREEHONENSTT, hizLES
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[00434-GP.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua hindi
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[00434-H1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua kiswahili

IBADA YA KUWEKWA WAKFU KWA MOYO SAFI WA BIKIRA MARIA

Ee Bikira Maria, Mama wa Mungu na Mama yetu, sisi, katika saa hii ya dhiki, tunakukimbilia.
Wewe ni Mama, unatupenda na unatujua: hakuna kitu kilichofichwa kwako kutoka nyoyoni mwetu.
Mama wa huruma, mara nyingi tumeonja huruma yako ya upendo, uwepo wako unaoturejeshea
amani, ili utuongoze daima kwa Yesu, Mfalme wa amani.

Lakini tumepoteza njia ya amani. Tumesahau somo la majanga ya karne iliyopita, dhabihu ya
mamilioni ya watu walioanguka katika Vita Kuu ya Dunia. Tumepuuza ahadi zilizotolewa kama
Jumuiya ya Kimataifa na tunasaliti ndoto za amani za watu na matumaini ya vijana. Tumeugua kwa
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tabia ya uchoyo, tumejifungia kwa maslahi ya utaifa, tumejiruhusu kulemazwa na hali ya kutojali na
kudhohofishwa na ubinafsi. Tulipendelea kumpuuza Mwenyezi Mungu, kuishi na uwongo wetu,
kuchochea uchokozi, kukandamiza uhai na kulimbikiza silaha, tukisahau kwamba sisi ni walinzi wa
jirani yetu na mazingira nyumba ya wote. Tumeirarua bustani ya dunia vipande vipande kwa vita,
tumeujeruhi moyo wa Baba yetu kwa dhambi, ambaye anataka tuwe ndugu na dada. Tumekuwa watu
wasiojali kila mtu na kila kitu isipokuwa sisi wenyewe. Na kwa aibu tunasema: utusamehe, Bwana!

Katika taabu ya dhambi, katika juhudi na udhaifu wetu, katika fumbo la uovu na vita, wewe,
Mama Mtakatifu, unatukumbusha kwamba Mwenyezi Mungu hatutupi, bali anaendelea kututazama
kwa upendo, akitamani kutusamehe na kuamka tena. Yeye ndiye aliyetupatia wewe na ameweka
katika Moyo wako Safi kimbilio kwa Kanisa na kwa wanadamu. Kwa wema wa kimungu uko pamoja
nasi na hata katika mikunjo finyu ya historia unatuongoza kwa upole.

Basi na tunakimbilia kwako, tuubishe mlango wa Moyo wako Safi, watoto wako wapendwa
ambao hawachoki kutembelea na kuwaalika kwenye wongofu. Kanisa katika saa hii ya giza, njoo
utusaidie na kutufariji. Rudia kwa kila mmoja wetu: "Je, mimi si niko hapa, Mama yako ni nani?"
Wewe unajua jinsi ya kufungua kinzani ya mioyo na mafundo ya nyakati zetu. Tunaweka imani yetu
kwako. Tuna hakika kwamba wewe, haswa wakati wa majaribio, hatadharau maombi yetu na uje
hima kutusaidia.

Hivi ndivyo mlivyofanya kule Kana ya Galilaya, mlipoharakisha saa ya Yesu kuingilia Kati
na kufanya ishara yake ya kwanza ulimwenguni. Sikukuu ilipogeuka kuwa huzuni ulimwambia:
"Hawana divai" (Yn 2: 3). Rudia tena kwa Mwenyezi Mungu, Ee Mama, kwa sababu leo
tumetindikiwa na divai ya matumaini, furaha imetoweka, udugu umemwagika. Tumepoteza
ubinadamu, tumepoteza amani. Tumekuwa na uwezo wa vurugu na uharibifu wote. Tunahitaji
uingiliaji wako wa kina mama haraka.

Kwa hivyo, Mama, tunaomba ukubali ombi letu.

Wewe, nyota ya bahari, usituruhusu tuvunjike katika dhoruba ya vita.

Wewe, Sanduku la Agano Jipya, himiza miradi na njia za upatanisho.

Wewe, "Nchi ya Mbinguni”, unaleta upatanisho wa Mungu duniani.

Zima chuki, ondoa tabia ya kulipiza kisasi, utufundishe kusamehe.

Tukomboe kutoka kwenye vita, linda ulimwengu kutokana na tishio la Vita ya Nyuklia.
Malkia wa Rozari Takatifu, uamshe ndani yetu haja ya kusali na kupenda.

Malkia wa familia ya wanadamu, anawaonesha watu njia ya udugu.

Malkia wa Amani, ombea amani kwa ulimwengu.

Machozi yako, Ee Mama, yasogeze mioyo yetu migumu. Machozi uliyotutolea yafanye
yachipushe bonde hili ambalo chuki yetu imelikausha. Na wakati kelele za silaha hazikomi, sala yako
inatuweka kwenye amani. Mikono yako ya kimama inawajali wale wanaoteseka na kukimbia chini
ya uzito wa mabomu. Kumbatio lako la kina mama hiwafariji wale wanaolazimika kukimbia nyumba
zao na nchi yao. Moyo wako wa huzuni utusogeze kwenye huruma na utusukume kufungua milango
na kuwatunza wanadamu waliojeruhiwa na kukataliwa.

Mzazi Mtakatifu wa Mungu, ulipokuwa chini ya Msalaba, Yesu, alipomwona mfuasi kando
yako, alikuambia: “Tazama mwanao” (Yn 19:26): ndivyo alivyokukabidhi kila mmoja wetu kwako.
Kisha kwa mwanafunzi, kwa kila mmoja wetu, alisema: "Tazama mama yako™ (Yn:19: 27). Mama,
sasa tunataka kukukaribisha katika maisha yetu na historia yetu. Katika saa hii, ubinadamu, umechoka
na kufadhaika, uko chini ya uzito wa Msalaba pamoja nawe. Na tunahitaji kujikabidhi kwako,
kujiweka wakfu kwa Kristo kupitia kwako. Watu wa Ukraine na Warussi, wanaokuheshimu kwa
upendo, wanakukimbilia, wakati Moyo wako unadunda kwa ajili yao na kwa watu wote waliouawa
kutokana na vita, njaa, ukosefu wa haki na taabu.

Kwa hivyo, sisi, Mama wa Mungu na Mama Yetu, tunajikabidhi kwa dhati na kujiweka
wakfu, Kanisa na wanadamu wote, haswa Urussi na Ukraine kwa Moyo wako Safi. Kubali Ibada hii
tunayofanya kwa uaminifu na upendo, vita vikome, tujalie amani ulimwenguni. Ndiyo iliyochipuka
kutoka kwenye Moyo wako Safi ili kufungua malango ya historia kwa Mfalme wa Amani;
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tunatumaini kwamba tena, kupitia Moyo wako, amani itatufikia. Kwa hiyo, tunaweka wakfu wakati
ujao wa familia nzima ya binadamu, mahitaji na matarajio ya watu, mahangaiko na matumaini ya
ulimwengu.

Kupitia kwako Rehema ya kimungu imiminike Duniani na mapigo matamu ya amani yanarudi
kuangaza nyakati zetu. Bikira Maria Mwanamke wa ndiyo, ambaye Roho Mtakatifu alikushukia
turejeshee maelewano ya Kimungu. Zima ukavu wa mioyo yetu, wewe uliye “chemchemi hai ya
matumaini.” Umesuka ubinadamu Yesu, utufanye tuwe wasanii wa ushirika. Ulitembea katika njia
zetu, utuongoze katika njia za amani. Amina.

[00434-KI1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua lettone

KONSEKRACIJAS BEZVAINIGAJAI MARIJAS SIRDIJ AKTS

Ak, Marija, Dieva Mate un misu Mate, més $aja spaidu stunda steidzamies pie tevis. Tu esi
Mate, tu miis mili un pazisti: tev nekas nav apslépts no ta, kas riip misu sirdij. Z&lsirdibas Mate, més
daudzreiz pieredz&jam tavu gadibas pilno maigumu, tavu klatbitni, kas nes mieru, jo tu vienmér mas
vadi pie Jézus, Miera Karala.

Tacu més nomaldijamies No miera cela. M&s aizmirsam pagajusa gadsimta tragédiju macibu,
miljonu pasaules karos krituso upuri. M&s neieveérojam saistibas, ko uznémamies ka Naciju Kopiena,
un m&s nododam tautu sapnus par mieru un jauniesu ceribas. Més saslimam ar alkatibu, ieslédzamies
nacionalistiskas interes€s, lavam sevi izkaltét vienaldzibai un paralizét egoismam. Mgs izvélgjamies
ignorét Dievu, sadzivot ar saviem meliem, uzturét agresiju, apspiest dzivibas un krat ieroCus,
aizmirstot, ka esam sava tuvaka un savas kopigas majas sargi. Ar karu més izpostijam Zemes darzu,
ar greku ievainojam sava Téva sirdi, kurs vélas, lai m&s butu brali un masas. Més kluvam vienaldzigi
pret visiem un visu, iznemot sevi. Un ar kaunu sakam: piedod mums, Kungs!

Kad més piedzivojam gréka postu, savas gritibas un vajibas, launuma un kara netaisnibas
noslépumu, tu, Svéta Mate, mums atgadini, ka Dievs miis nepamet, bet turpina mis uzlikot ar
milestibu, véledamies mums piedot un mas atkal piecelt. Tas ir Vins, kur§ mums deva tevi un padarija
tavu Bezvainigo Sirdi par Baznicas un cilvéces patvérumu. Pateicoties dieviskajai labestibai, tu esi ar
mums un vadi miis ar maigumu pat vissaurakajos véstures liklocos.

Tapéc més, tavi dargie bérni, kurus tu nekad nepagursti apmeklét un aicinat atgriezties,
vérsamies pie tevis, klauvéjam pie tavas Sirds durvim. Saja tumsaja stunda nac mums paliga un
mierini mus. Atkarto katram no mums: “Vai tad es, tava Mate, neesmu $eit?” Tu zini, ka atraisit musu
sirds un musu laika mezglus. M&s tev uzticamies. M&s esam parliecinati, ka tu, 1pasi parbaudijuma
bridi, nenicini masu lagsanas un nac mums paliga.

Ta tu rikojies Galilejas Kana, kad pasteidzinaji JEzus iesaistiSanas stundu un ievadiji pasaulé
Vina pirmo zimi. Kad svinibas aizé€noja skumjas, tu Vinam saciji: “Viniem nav vina” (Jn 2, 3). Atkarto
to velreiz Dievam, ak Mate, jo Sodien mums ir beidzies ceribas vins, pazudis prieks, izkaltusi braliba.
Mgs pazaudgjam cilvécibu, izskérdgjam mieru. Mes kluvam spgjigi uz visada veida vardarbibu un
iznicibu. Mums ir steidzami nepiecieSama tava matiska iejauksanas.

Tapéc pienem, ak, Mate, $o miisu ligumu.

Tu, juiras zvaigzne, nelauj mums aiziet boja kara vétra.

Tu, jaunas deribas Skirsts, dod iedvesmu izliguma planiem un celiem.
Tu, “Debesu zeme”, atgriez pasaulé Dieva saskanu.

Izdzgs naidu, novérs atriebibu, maci mums piedot.

Atbrivo mis no kara, pasarga pasauli no kodoldraudiem.

Rozukrona Karaliene, atjauno miisos vajadzibu liigties un milét.
Cilveces Karaliene, radi tautam bralibas celu.

Miera Karaliene, izladz pasaulei mieru.
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Lai tavas asaras, ak, Mate, aizkustina miisu nocietinatas sirdis. Lai pateicoties asaram, ko tu
izI&ji musu del, atkal uzzied $1 musu naida dél izkaltust ieleja. Un kamér ierocu troksnis neapklust,
lai tava ltigsana piever§ musu ausis mieram. Lai tavas matiskas rokas noglasta visus tos, kuri cies un
b&g zem bumbu smaguma. Mierini ar savu matisko apskavienu Vvisus tos, kuri ir spiesti atstat savas
majas un savu zemi. Lai tava sapju pilna Sirds rosina mas uz lidzjatibu, mudina atvért durvis un
partipé&ties par ievainoto un atstumto cilveéci.

Svéta Dieva Mate, kamér tu stavéji zem krusta, JEzus, redz€dams tev blakus macekli, tev teica:
“Luk, tavs dels” (Jn 19, 26). Ta Vins tev uzticgja katru no mums. Tad savam maceklim, katram no
mums, Vins teica: “Luk, tava Mate” (27. p.). Mat, tagad més gribam pienemt tevi sava dziveé un sava
vesture. Saja stunda cilvéce, izsmelta un dzili satriekta, kopa ar tevi stav zem krusta. Un tai ir
nepiecieSams uzticgties tev, caur tevi veltit sevi Kristum. Ukrainu tauta un krievu tauta, kas tevi ar
milestibu goda, griezas pie tevis, tikmér tava Sirds pukst par vinamm un visam tautam, kuras
iznicinaja kar§, bads, netaisniba un posts.

Tapéc més, Dieva un miisu Mate, svinigi uzticam un konsekr&jam tavai Bezvainigajai Sirdij
sevi, Baznicu un visu cilvéci, pasi Krieviju un Ukrainu. Pienem $o musu aktu, ko veicam ar palavibu
un milestibu, dari, lai tiktu izbeigts kars, dava pasaulei mieru. Lai “javards”, kas izplida no tavas
Sirds, atver véstures durvis miera Karalim; cerot, ka caur tavu Sirdi, miers atkal pienaks. Mg&s
konsekr&jam tev visas cilvéces nakotni, tautu vajadzibas un gaidas, pasaules bazas un ceribas.

Lai caur tevi par Zemi izlejas Dieva z&lsirdiba, un miera maigie puksti atkal piepilda miisu
dienas. Sieviete, kura teici “ja”, par kuru nonaca Svétais Gars, ienes masu starpa Dieva harmoniju.
Tu, kas esi “ceribas dzivinosa stritklaka”, dzirdini miisu izkaltusas sirdis. Tu davaji Jezum cilvécisko
miesu, dari miis par vienotibas veidotajiem. Tu staigdji misu celus, vadi mis pa miera takam. Amen.

[00434-LE.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua lituana

PAAUKOJIMO NEKALTAJAI MARIJOS SIRDZIAI AKTAS

O Marija, Dievo Motina ir miisy Motina, kreipiamés ] tave §ig sielvarto valandg. Tu esi miisy
Motina, tu mus myli ir pazjsti: niekas, kas mums svarbu, néra nuo taves paslépta. Gailestingumo
Motina, daug karty esame patyre tavo $velnig globg, ramybe mums teikiantj tavo artumg. Tu visada
vedi mus pas Jézy, Taikos Kunigaikst;j.

Taciau mes nuklydome nuo taikos kelio. PamirSome praéjusio Simtmecio tragedijy pamokas,
milijonus zmoniy, zuvusiy pasauliniuose karuose. Nepaisome jsipareigojimy, kuriuos prisi€méme
kaip tauty bendrija, ir iSduodame tauty taikos svajones bei jaunimo viltis. Susirgome godumu,
uzsisklendéme nacionalistiniuose interesuose, leidome, kad mus paralyziuoty abejingumas ir
savanaudi§kumas. Eméme nepaisyti Dievo, gyventi su savo melu, kurstyti agresija, naikinti gyvybes
ir kaupti ginklus, pamirSdami, kad esame savo artimo ir misy bendry namy sergétojai. Karu
iSdarkéme zemés soda, nuodéme suzeidéme Tévo, kuris nori, kad biitume broliai ir seserys, Sirdi.
Tapome abejingi visiems ir viskam, i§skyrus save. Su géda sakome: ,,Atleisk mums, VieSpatie!”

Nuodémés skurde, milsy nuovargyje ir silpnume, blogio ir karo neteisybés slépinyje tu,
Sventoji Motina, mums primeni, kad Dievas misy neapleidzia, bet ir toliau Zvelgia | mus su meile,
trok§damas mums atleisti ir mus prikelti. Tai jis davé mums tave ir tavo Nekal¢iausiojoje Sirdyje
suteiké prieglobst] Baznyciai ir zmonijai. D¢l Dievo gerumo tu esi su mumis ir Svelniai mus vedi net
per tamsiausius istorijos vingius.

Tad bégame pas tave, beldziamés j tavo Sirdies duris, mes, tavo mylimi vaikai, kuriy niekada
neapleidi ir kuriuos ragini atsiversti. Sig tamsig valanda ateik mums j pagalba ir mus paguosk. Kartok
kiekvienam i§ masy: ,,Stai a§, tavo Motina®“. Tu Zinai, kaip atitirpinti masy $irdis ir i$narplioti miisy
laiky mazgus. ] tave sudedame savo viltis. Zinome, kad ypa¢ i§méginimy metu tu nepaniekini miisy
praSymuy ir ateini mums ] pagalba.
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Tu Galil¢jos Kanoje paankstinai savo stinaus veiklos pradzig ir pasaulis pamaté pirmajj Jézaus
stebuklg. Kai §venté virto litdesiu, tu jam pasakei: ,,Jie nebeturi vyno* (Jn 2, 3). O Motina, sakyk tai
dar karta Dievui, nes Siandien baigési vilties vynas, dziaugsmas isbléso, iSskydo brolybé. Mes
iSSvaistéme zmogiskuma, praradome taikg. [ISmokome smurto ir naikinimo. Mums skubiai reikia tavo
motiniskos pagalbos.

Tad priimk, Motina, §] miisy maldavima.

Tu, Jaros ZvaigZde, neleisk mums nuskesti karo audroje.

Tu, Naujosios Sandoros Skrynia, jkvépk susitaikymo projektus, rodyk i ji kelius.
Tu, Dangaus Zeme, sugrazink j pasaulj dieviskaja darna.

Uzgesink neapykanta, numalSink kersta, iSmokyk mus atleisti.

ISgelbék mus nuo karo, apsaugok pasaulj nuo branduolinés grésmés.

Rozinio Karaliene, pazadink mumyse troskima melstis ir myléti.

Zmonijos Karaliene, parodyk Zzmonéms brolybés kelia.

Taikos Karaliene, iSmelsk pasauliui taika.

Tavo asaros, Motina, tei§judina miisy uzkietéjusias Sirdis. Tegul dél tavo asary vél prazysta
Sis slénis, kur] miisy neapykanta paverté dykuma. Ginkly Zvangesiui dar netylant, tegul tavo malda
mus nuteikia taikai. Tegul tavo motiniskos rankos $velniai palie¢ia tuos, kurie kencia ir béga nuo
bomby. Tegul tavo motiniskas apkabinimas paguodzia tuos, kurie buvo priversti palikti savo namus
ir 3alj. Tegul Tavo Sopulingoji Sirdis mus paskatina atjausti, atverti duris ir riipintis suZeistais bei
atstumtais Zmonémis.

Sventoji Dievo Motina, kai tu stovéjai prie kryziaus, Jézus, matydamas $alia esantj mokinj,
pasake tau: ,,Stai tavo stinus* (Jn 19, 26): taip jis tau patikéjo kiekvieng i§ miisy. Paskui mokiniui ir
kiekvienam i3 miisy jis taré: ,,Stai tavo motina“ (27 eil.). Motina, mes norime priimti tave j savo
gyvenima ir istorijg. Sig valanda pavargusi ir nusiminusi zmonija kartu su tavimi stovi prie kryziaus.
Zmonija nori paaukoti save tau, o per tave — Kristui. Tave su meile gerbian¢ios ukrainiediy ir rusy
tautos kreipiasi j tave, nes tavo Sirdis plaka joms ir visoms karo, bado, neteisybés bei vargo
draskomoms tautoms.

Todéel, Dievo Motina ir miisy Motina, iSkilmingai pavedame ir paaukojame save, BaZzny¢ig ir
visa Zmonija, ypa¢ Rusija ir Ukraing, tavo Nekal&iausiajai SirdZiai. Priimk §j misy pasiaukojima,
kurio Zodzius tariame su pasitikéjimu ir meile; suteik, kad liautysi karas ir pasaulyje jsivieSpatauty
taika. I§ tavo Sirdies issiverzes ,, Taip* atvéré istorijos duris Taikos Kunigaik$&iui; tikime, kad per
tavo Sirdj vél ateis taika. Tau mes paaukojame visos Zmoniy Seimos ateitj, tauty poreikius ir liikes¢ius,
pasaulio nerimg ir viltis.

Tegul per tave zemgje iSsilieja Dievo gailestingumas ir miisy dienos vél tegul slenka pagal
$velny taikos ritma. Moterie, i§tarusi ,, Taip®, ant kurios nuZengé Sventoji Dvasia, sugrazink j miisy
savo jsc¢iose nuaudei Jézaus Zmogyste, padaryk mus bendrystés kiiréjais. Tu, kuri vaiks¢iojai misy
keliais, vesk mus taikos takais. Amen.

[00434-L1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua norvegese

INNVIELSESAKT TIL MARIAS UPLETTEDE HIERTE

A, Maria, Guds mor og var mor, i denne trengselsens time roper vi til deg. Du er mor, du
elsker oss og kjenner oss; intet av det som ligger oss pa hjertet er skjult for deg. Barmhjertighetens
mor, mange ganger har vi fatt erfare din forsynlige smhet, ditt neerveer som bringer freden tilbake, for
du farer oss alltid til Jesus, Fredsfyrsten.
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Men vi har forvillet oss bort fra fredens vei. Vi har glemt det det forrige arhundrets tragedier
leerte oss, offeret til millioner av falne i verdenskrigene. Vi har ikke overholdt de forpliktelser vi har
patatt oss som et samfunn av nasjoner, og vi er i ferd med a forrade folkenes fredsdremmer og de
unges forhapninger. Vi er blitt syke av gradighet, vi har stengt oss inne i nasjonalistiske interesser,
likegyldighet har gjort oss ufglsomme, og egoisme har lammet oss. Vi har valgt a ignorere Gud, a
leve med var lggner, & ngre opp under aggressivitet, a ta liv og hope opp vapen. Dermed har vi glemt
a veere voktere for vare sgsken og vart felles hjem. Med krig har vi herjet jordens hage, med synd har
vi saret var Fars hjerte, han som gnsker at vi skal veere bragdre og sgstre. Vi er blitt likegyldige til alt
og alle, unntatt oss selv. Og fulle av skam sier vi: Tilgi oss, Herre!

I syndens elendighet, i vare vanskeligheter og skrgpeligheter, i det «lovlgshetens mysterium»
som finnes i det onde og i krigen, minner du, hellige mor, oss om at Gud ikke forlater oss, men
fortsetter a se pa oss med kjerlighet, oppfylt av gnsket om a tilgi oss og reise oss opp. Det er han som
har gitt oss deg, det er han som har gjort ditt uplettede hjerte til en tilflukt for Kirken og for hele
menneskeheten. Av guddommelig godhet er du sammen med oss, og leder oss med gmhet selv i
historiens aller trangeste svinger.

Vi roper altsa til deg, vi banker pa din hjerteder, vi, dine kjere barn, som du opp gjennom
tidene aldri blir trett av gjeste og oppfordre til omvendelse. Kom og hjelp oss, og trgst oss i denne
mgarke timen. Gjenta for hver av oss: «Er ikke jeg her sammen med deg, jeg som er din mor?» Du vet
a fa orden pa virvaret i vart hjerte og a lgse var tids knuter. Vi setter var lit til deg. Vi er sikre pa at
du, spesielt i vare trengsler, tar nadig imot vare bgnner og kommer oss til hjelp.

Det gjorde du i Kana i Galilea, da du fremskyndte tidspunktet for Jesu inngripen og innledet
hans farste tegn i verden. Da festgleden ble omsnudd til tristhet, sa du til ham: «De har ikke mer vin»
(Joh 2,3). Gjenta det for Gud, a mor, for i dag har vi gatt tom for hapets vin, gleden er forduftet,
spskenskapet er blitt utvannet. Vi har mistet var menneskelighet, vi har forspilt freden. Vi er nd i
stand til all slags vold og gdeleggelse. Vi trenger sart din moderlige inngripen.

A mor, ta da imot denne vér bgnn.

Du havets stjerne, la oss ikke lide skipbrudd i krigens storm.

Du den nye paktens ark, inspirer forsoningsplaner og forsoningsveier.

Du «himmelens jord», bring tilbake Guds samdrektighet i verden.

Slukk hatet, demp hevnlysten, lzer oss a tilgi.

Befri oss fra krigen, beskytt verden mot atomtrusselen.

Du dronning av den hellige rosenkrans, gjenoppvekk vart behov for a be og for a elske.
Du menneskefamiliens dronning, vis folkene sgskenskapets vei.

Du fredens dronning, oppna fred for hele verden.

Ma din grat, a mor, ryste vare forherdete hjerter. Vart hat har tgrket ut denne dalen — ma de
tarer du har felt for var skyld igjen fa den til & blomstre. Og mens vapengnyet enna ikke tier, ma din
benn gjgre oss innstilt pa fred. Ma dine morshender kjertegne dem som lider og flykter under
bombene. Ma din moderlige omfavnelse trgste dem som er ngdt til a forlate sitt hjem og sitt land. Ma
ditt sorgfulle hjerte bevege oss til medlidenhet, og drive oss til & apne darene og ta oss av alle sarede
0g avviste mennesker.

Guds hellige mor, Maria, da du stod under korset, sa Jesus disippelen sta ved din side og sa til
deg: «Dette er din sgnn» (Joh 19,26): Slik betrodde han deg hver av oss. Deretter sa han til disippelen,
til hver av oss: «Dette er din mor» (vers 27). Mor, vi gnsker na a ta imot deg i vart liv og i var historie.
I denne timen star menneskeheten, utmattet og opprert, under korset sammen med deg. Og den trenger
a betro seg til deg, a innvie seg til Kristus gjennom deg. Det ukrainske folket og det russiske folket,
som @rer deg med kjerlighet, roper til deg, mens ditt hjerte slar for dem og for alle folk som meies
ned av krig, av sult, av urettferdighet og av elendighet.

Guds mor og var mor, til ditt uplettede hjerte betror vi og innvier vi na, pa hgytidelig vis, oss
selv, Kirken og hele menneskeheten, iser Russland og Ukraina. Ta imot denne var handling, som vi
utfarer med tillit og kjeerlighet, fa krigen til a slutte, se til at verden far fred. Ma det ja som vellet fram
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fra ditt hjerte apne historiens darer for Fredsfyrsten; vi setter var lit til at freden ved ditt hjerte igjen
vil komme. Til deg vier vi altsa hele menneskefamiliens fremtid, folkenes behov og forhapninger,
verdens angst og hap.

Ma den guddommelige barmhjertighet gjennom deg stremme ut over hele jorden, og ma
fredens milde hjerteslag igjen angi takten for vare dager. Jaordets kvinne, som Den hellige and kom
over, bring tilbake Guds harmoni oss imellom. Gi vart uttgrkede hjerte a drikke, du som huser «vona,
livsens erekjelde». I ditt morsliv vevde du Jesus til menneske, la oss sveise sammen felleskap. Du
vandret pa vare veier, led oss pa fredens stier. Amen.

[00434-NO.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua rumena

ACT DE CONSFINTIRE LA INIMA NEPRIHANITA A MARIEI

O Marie, Maica a lui Dumnezeu si Mama noastra, la tine alergam in acest ceas de Incercare.
Tu esti Mama, ne iubesti si ne cunosti: nimic din ceea ce avem pe suflet nu iti este ascuns. Maica
milostivirii, de atatea ori am experimentat gingasia ta plind de grija, prezenta ta care readuce pacea,
pentru ca tu ne conduci mereu spre Isus, Regele pacii.

Noi, insa, am pierdut calea pacii. Am uitat invatatura tragediilor secolului trecut, sacrificiul
milioanelor de oameni cdzuti in razboaiele mondiale. Am incdlcat angajamentele luate ca si
Comunitate a Natiunilor si trddam visurile de pace ale popoarelor si sperantele celor tineri. Ne-am
imbolnavit de lacomie, ne-am nchis in interese nationaliste, ne-am lasat secatuiti de indiferenta si
paralizati de egoism. Am preferat sd-1 ignoram de Dumnezeu, sa convietuim cu falsitatile noastre, sd
hranim agresivitatea, sa suprimdm vieti si sd acumuldm arme, uitand cd suntem pazitori ai aproapelui
nostru si ale aceleasi case comune. Am distrus graddina Pamantului prin razboi, am ranit, prin pacat,
inima Tatalui nostru, care ne vrea frati si surori. Am devenit indiferenti fatd de toti si toate, in afara
de noi insine. De aceea, cu rusine spunem: iartd-ne, Doamne!

In mizeria pacatului, in truda si in fragilitatea noastra, in misterul nelegiuit al raului si al
razboiului, tu, Maica sfanta, ne amintesti cd Dumnezeu nu ne pasaseste, ci ne priveste in continuare
cu iubire, dornic sa ne ierte si sa ne ridice. Este El cel care ni te-a daruit si a randuit in Inima ta
neprihanitd un adapost pentru Biserica si pentru omenire. Din bunatate dumnezeiasca tu esti cu noi si
ne conduci cu gingasie chiar si prin cotiturile cele mai stramte ale istoriei.

La tine alergdm, asadar, batand la usa Inimii tale, noi fiii tai preaiubiti, pe care tu neobosit i
cauti si-i chemi la convertire. In acest ceas intunecat, vino in ajutorul nostru si mangaie-ne. Repeti
fiecaruia dintre noi: “Oare nu sunt eu Mama ta?”. Tu stii cum sa desfaci incalceala inimii noastre si
si dezlegi nodurile timpului nostru. In tine ne punem din nou increderea. Suntem siguri ci tu nu
dispretuiesti cererile noastre si ne vii In ajutor, mai ales in momentele de incercare.

Asa ai facut la Cana Galileii, cand a1 grabit momentul interventiei lui Isus si ai facut loc
primului sau semn in lume. Atunci cand sarbatoarea se transformase in tristete, tu i-ai spus: “Nu mai
au vin” (In 2,3). Spune-o din nou lui Dumnezeu, 0 Mama, pentru ca astazi am epuizat vinul sperantei,
a disparut bucuria, s-a diluat fraternitatea. Am pierdut umanitatea, am distrus pacea. Am devenit
capabili de orice fel de violentd si distrugere. Avem nevoie imediatd de interventia ta materna.

Primeste, asadar, o0 Maicad, aceasta rugdminte a noastra.

Tu, steaua marii, nu ne lasa sa naufragiem in furtuna razboiului.
Tu, arca noului legdmant, inspira proiecte si cai de impacare.

Tu, “pamant al Cerului”, readu armonia lui Dumnezeu in lume.
Stinge ura, potoleste razbunarea, invata-ne iertarea.

Elibereaza-ne de razboi, apara lumea de amenintarea nucleara.
Regina Rozariului, trezeste in noi nevoia de a ne ruga si de a iubi.
Regina familiei omenesti, aratd popoarelor calea fraternitatii.
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Regina pacii, dobandeste lumii pacea.

Plansul tau, o Marie, sa inmoaie inimile noastre impietrite. Lacrimile tale, varsate pentru noi,
sa faca sa infloreasca aceasta vale, pe care ura noastra a secatuit-0. lar atat timp cat zgomotul armelor
nu tace, rugaciunea ta sa ne dispuna la pace. Mainile tale de mama sa-i mangaie pe cei care sufera si
care fug sub povara bombelor. Imbritisarea ta materna si-i consoleze pe cei care sunt constransi sa-
si lase casa si Patria. Inima ta indureratd sa faca sa nasca In noi compatimirea si sa ne incurajeze sa
deschidem usile si avem grija de omenirea ranita si respinsa.

Sfanta Maica a lui Dumnezeu, pe cand stateai la poalele crucii, Isus, vazand pe ucenicul sau
alaturi de tine, ti-a spus: “Iata-1 pe fiul tau” (In 19,26): Tn acest fel, ne-a incredintat tie pe fiecare dintre
noi. Apoi, ucenicului, si fiecaruia dintre noi, a spus: “lat-o pe mama ta” (v. 27). Mama, dorim acum
sd te primim in viata si in istoria noastri. In acest moment, omenirea istovitd si coplesita sti la
picioarele crucii, impreuna cu tine. Si are nevoie sa se incredinteze tie, sa se consfinteasca lui Cristos
prin tine. Poporul ucrainean si poporul rus, care te venereaza cu iubire, alearga la tine, In timp ce
inima ta bate pentru ei si pentru toate popoarele masacrate de razboi, de foamete, de nedreptate si de
mizerie.

Noi, asadar, Maica a lui Dumnezeu si Mama noastra, incredintdm si consacram in mod solemn
Inimii tale neprihanite pe noi insine, Biserica si intreaga omenire, in chip deosebit Rusia si Ucraina.
Primeste acest act al nostru, ce-1 savarsim cu incredere si iubire, fa sa Inceteze razboiul, dobandeste
lumii pacea. “Da”-ul izvorat din inima ta a deschis Principelui pacii portile istoriei; avem inca
incredere cd, prin mijlocirea inimii tale, pacea se va infaptui. Tie, asadar, iti consacram viitorul intregii
familii umane, nevoile si asteptarile popoarelor, nelinistile si sperantele lumii.

Prin mijlocirea ta sa se reverse asupra Pamantului Milostivirea divind, iar dulcele puls al pacii
sa ritmeze din nou zilele noastre. Femeie a ,,Da”-ului, asupra careia s-a revarsat Duhul Sfant, readu
ntre noi armonia lui Dumnezeu. Astampara setea inimii noastre, tu care “sperantei esti fantana pururi
vie”. Tu care ai impletit omenirea cu Dumnezeu, fa din noi artizani ai comuniunii. Tu care ai umblat
pe drumurile noastre, condu-ne pe cararile pacii. Amin.

[00434-RU.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua slovacca

UKON ZASVATENIA NEPOSKVRNENEMU SRDCU PANNY MARIE

O, Méria, Matka Bozia a Matka na3a, my, v tejto hodine suZenia, sa utickame k tebe. Ty si
Matka, ty nas miluje$ a poznas nas: ni¢ ti nie je skryté ¢o mame na srdci. Matka milosrdenstva,
tol'’kokrat sme zakusili tvoju prozrete'nti neznost, tvoju pritomnost’, ktora prindSa pokoj, lebo ty nas
stale vedies k JeziSovi, Kniezat'u pokoja.

Ale my sme stratili cestu pokoja. Zabudli sme na poucenie z tragédii minulého storocia, obete
miliénov padlych vo svetovych vojnach. Nedodrzali sme zavizky prijaté ako Spolocenstvo ndrodov
a zradzame sny pokoja narodov a nadeje mladych. Nakazili sme sa lakomstvom, uzavreli sme sa do
nacionalistickych zaujmov, nechali sme sa vysuSit indiferenciou a paralyzovat egoizmom.
Uprednostnili sme ignorovat’ Boha, spolunazivat’ s nasimi faloSnostami, zivit’ agresivitu, potlacat’
zivoty a zhromazd’ovat’ zbrane, zabudajuc, Ze sme strazcami naSho blizneho a toho istého spolocného
domu. Vojnou sme spustosili zdhradu Zeme, hriechom sme zranili srdce nasho Otca, ktory chce, aby
sme boli bratmi a sestrami. Stali sme sa indiferentni voci vSetkym a vSetkému, okrem seba samych.
A s hanbou vravime: Odpust’ ndm, Pane!

V biede hriechu, v nasich namahach a krehkosti, v tajomstve nepravosti zla a vojny, ty, svita
Matka, ndm pripominas, Ze Boh nas neopti§t’a, ale nad’alej hl'adi na nés s laskou, tiZiac nam odpustit’
a zdvihnut' nas. To On nam daroval teba a vlozil do tvojho Neposkvrneného Srdca utocisko pre Cirkev
a pre l'udstvo. Z BoZzej dobroty si s nami, a aj v stiesnenych zékrutach dejin nas nezne vedies.
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Utiekame sa teda k tebe, klopeme na branu tvojho Srdca, my, tvoje drahé deti, ktoré nelinavne
navstevujeS a vyzyvas na obratenie. V tuto temnu hodinu ndm prid’ pomdct’ a poteS nés. Opakuj
kazdému z nas: ,,Vari tu nie som ja, ktora som tvojou Matkou?* Ty vie§ ako rozuzlit’ spletitost’ naSho
srdca a uzly nasej doby. Do teba vkladame nasu doveru. Sme si isti, Ze ty, zvlast’ v hodine skusky,
neodvrhnes nase prosby a prides nam na pomoc.

Takto si urobila v Kane Galilejskej, ked’ si urychlila Cas zasahu JeziSa a uviedla si jeho prvé
znamenie do sveta. Ked’ sa oslava premenila na smutok, povedala si mu: ,,Nemaju vina.” (Jn 2,3)
Zopakuj to znova Bohu, 6, Matka, pretoze dnes sme minuli vino nadeje, stratila sa radost’, zvodnatelo
bratstvo. Stratili sme l'udskost, premrhali sme pokoj. Stali sme sa schopnymi kazdého nésilia a
ni¢enia. Naliehavo potrebujeme tvoj materinsky zasah.

Prijmi teda, 6, Matka, tito nasu upenliva prosbu.

Ty, Hviezda morskd, nenechaj nas stroskotat’ v burke vojny.
Ty, Archa novej zmluvy, podniet’ projekty a cesty zmierenia.
Ty, ,,zem z Neba®, prines do sveta svornost’ Boziu.

Vyhas nendvist’, uti§ pomstu, nau¢ nas odpusteniu.

Oslobod’ nas od vojny, uchran svet od nuklearnej hrozby.
Kralovna RuZenca, vzbud’ v nas potrebu modlit’ sa a milovat’.
Kralovna l'udskej rodiny, ukédz ndrodom cestu bratstva.
Kral'ovna pokoja, vypros svetu poko;j.

Tvoj plaé, 6, Matka, nech pohne naSe zatvrdnuté srdcia. Slzy, ktoré si vyliala pre nas, nech
daji znovu zakvitnit’ tomuto tdoliu, ktoré nasa nendvist' vysuSila. A zatial, kym rinCanie zbrani
neuticha, tvoja modlitba nech nas nakloni k pokoju. Tvoje materské ruky nech pohladia vSetkych,
ktori trpia a utekaji pod tarchou bomb. Tvoje materinské objatie nech potesi tych, ktori st dontteni
zanechat’ svoje domovy a svoju vlast’. Tvoje bolestné Srdce nech nés pohne k stcitu a nech nam da
otvorit’ dvere a postarat’ sa o 'udi zranenych a vyradenych na okraj spolo¢nosti.

Sviéta Matka Bozia, ked’ si stala pod krizom, Jezis, vidiac uc¢enika pri tebe, ti povedal: ,,Zena,
hl'a, tvoj syn!* (Jn 19,26): tym ti zveril kazdého z nas. Potom ucenikovi, kazdému z nas, povedal:
,,Hl'a, tvoja matka!* (v. 27). Matka, tizime t’a teraz prijat’ do nasho Zivota a do nasich dejin. V tomto
Case vycerpané a zmdtené l'udstvo je pod krizom s tebou. A potrebuje sa ti zverit’, zasvitit’ sa Kristovi
skrze teba. Ukrajinsky a rusky néarod, ktoré ta s laskou uctievaju, sa utiekaju k tebe, zatial’ ¢o tvoje
Srde busi pre nich a pre vSetky narody skosené vojnou, hladom, nespravodlivost'ou a biedou.

My teda, Matka BoZzia a Matka naSa, sldvnostne zverujeme a zasvicujeme tvojmu
Neposkvrnenému Srdcu seba samych, Cirkev 1 celé I'udstvo, a zvlast’ Rusko a Ukrajinu. Prijmi tento
nas ukon, ktory koname s doverou a s laskou, daj nech skon¢i vojna, sprostredkuj svetu pokoj. Stihlas,
¢o vytryskol z tvojho Srdca, nech otvori brany dejin Kniezat'u pokoja; doverujeme, Ze znova, skrze
tvoje Srdce, nastane pokoj. Tebe teda zasviacujeme buducnost’ celej 'udskej rodiny, potreby a
ocakévania narodov, uzkosti a nadeje sveta.

Nech sa skrze teba vyleje na zem BoZie Milosrdenstvo a sladky Sum pokoja nech znovu ozvuci
nade dni. Zena, ktora si stihlasila, aby na teba zostapil Duch Svity, prines nam Bozi sulad. Napoj
suchotu nasho srdca, ty, ktora si ,,zivy pramen nadeje®. Ty si viedla l'udstvo k JeziSovi, urob z nas
tvorcov spoloc¢enstva. Ty si kracala po naSich cestach, ved’ nas po chodnikoch pokoja. Amen.

[00434-SC.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua slovena

DEJANJE POSVETITVE BREZMADEZNEMU MARIJINEMU SRCU

O Marija, Bozja Mati in nasa Mati, v tej uri stiske se zatekamo k tebi. Ti si Mati, ljubis$ nas in
nas pozna$: ni¢ ti ni skrito, kar imamo v srcu. Mati usmiljenja, tolikokrat smo doziveli tvojo
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previdnostno neznost, tvojo navzocnost, ki vrac¢a mir, ker nas ti vedno vodis k Jezusu, ki je Knez
miru.

Toda mi smo izgubili pot miru. Pozabili smo pouk tragedij preteklega stoletja, zrtev milijonov
padlih v svetovnih vojnah. Prezrli smo zaveze, ki smo jih dali kot Skupnost narodov in izdajamo sanje
narodov o miru in upanja mladih. Zboleli smo za pohlepom, zaprti smo v nacionalisti¢ne interese,
dovolili smo, da nas izsusi brezbriznost in ohromi sebi¢nost. Raje se nismo menili za Boga, ziveli s
svojimi lazmi, gojili agresivnost, zatirali zivljenje in kopicili orozje ter pozabili, da smo varuhi
svojega bliznjega in tudi nase skupne hiSe. Z vojno smo razrili vrt Zemlje, z grehom smo ranili srce
nasega Oceta, ki hoCe, da smo bratje in sestre. Postali smo brezbrizni do vseh in do vsega, razen do
sebe. Sram nas je in ti pravimo: odpusti nam, Gospod!

V bedi greha, v naSih naporih in krhkostih, v skrivnosti krivice zla in vojne, nas ti, sveta Mati,
opominja$, da nas Bog ne zapusti, ampak nas Se naprej gleda z ljubeznijo in nam Zeli odpustiti, da bi
ponovno vstali. On nam je podaril Tebe in v Tvoje brezmadezno srce dal zatocis¢e za Cerkev in za
clovestvo. Po Bozji dobroti si z nami in tudi v najbolj ostrih ovinkih zgodovine nas nezno vodis.

Zato se zatekamo Kk tebi, na vrata tvojega Srca trkamo mi, tvoji dragi otroci, ki se jih nikoli ne
navelica$ obiskovati in vabiti k spreobrnjenju. V tej temni uri nam pridi pomagat in nas potolazit.
Vsakemu izmed nas ponovi: »Mar nisem tukaj jaz, tvoja Mati?« Ti ves, kako razvezati zaplete nasega
srca in vozle naSega Casa. Svoje zaupanje polagamo vate. Prepri¢ani smo, da Se posebej v Casu
preizkusnje ne bos prezrla nasih proSenj in nam bos prisla na pomoc.

Tako si storila v Galilejski Kani, ko si pospesila uro Jezusovega posredovanja in uvedla
njegovo prvo znamenje v svet. Ko se je praznovanje spremenilo v Zalost, si mu rekla: »Vina nimajo«
(Jn 2,3). Se enkrat ponovi to Bogu, o Mati, kajti danes smo porabili vino upanja, veselje se je
oddaljilo, bratstvo je razvodenelo. Izgubili smo ¢lovecnost, zapravili smo mir. Postali smo sposobni
vsakega nasilja in unic¢enja. Nujno potrebujemo tvoje materinsko posredovanje.

Sprejmi torej, o Mati, naSo prosnjo.

Ti, morska zvezda, ne dovoli, da bi potonili v viharju vojne.

Ti, skrinja nove zaveze, navdihuj nacrte in pota sprave.

Ti, »dezela neba, vrni Bozjo slogo v svet.

Pogasi sovrastvo, pomiri mascevanje, uci nas odpuscanje.

Resi nas vojne, obvaruj svet jedrske groznje.

Kraljica roZnega venca, ponovno vzbudi v nas potrebo po molitvi in ljubezni.
Kraljica ¢loveske druzine, pokazi ljudstvom pot bratstva.

Kraljica miru, pridobi svetu mir.

Tvoj jok, o Mati, naj gane naSa otrdela srca. Solze, ki si jih prelila za nas, naj razcvetijo to
dolino, ki jo je naSe sovrastvo izsusilo. In medtem ko hrum oroZja ne utihne, naj nas tvoja molitev
pripravi za mir. Tvoje materinske roke naj bozajo tiste, ki trpijo in beZijo pod tezo bomb. Tvoj
materinski objem naj potolazi tiste, ki so prisiljeni zapustiti svoje domove in svojo drzavo. Tvoje
zalostno Srce naj nas gane k socutju in nas spodbudi, da bomo odprli vrata in poskrbeli za ranjeno in
zavrzeno Clovestvo.

Sveta Bozja Mati, ko si stala pod krizem, ti je Jezus, ko je poleg tebe videl ucenca, rekel:
»Glej, tvoj sin« (Jn 19,26): tako ti je zaupal vsakega izmed nas. Potem pa uéencu, vsakemu izmed
nas: »Glej, tvoja mati« (v. 27). Mati, Zelimo te sprejeti v svoje zivljenje in svojo zgodovino. V tej uri
je clovestvo iz¢rpano in vznemirjeno, skupaj s teboj pod krizem. Izrociti se mora tebi, se po tebi
posvetiti Kristusu. Ukrajinski narod in ruski narod, ki te z ljubeznijo Castita, se zatekata k tebi,
medtem ko tvoje srca utripa zanju in za vsa ljudstva, ki jih unicujejo vojna, lakota, krivica in beda.

Mi torej, Bozja Mati in nasa Mati, slovesno izro¢amo in posvetimo tvojemu brezmadeznemu
Srcu sami sebe, Cerkev in vse ¢lovestvo, Se posebej pa Rusijo in Ukrajino. Sprejmi to nase dejanje,
ki ga vr§imo z zaupanjem in ljubeznijo, stori, da bo prenehala vojna, svetu priskrbi mir. Da, ki je
privrel iz tvojega Srca, naj odpre vrata zgodovine Knezu miru; zaupamo, da bo po tvojem Srcu prisel
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mir. Tebi zato posvecamo prihodnost celotne ¢loveske druzine, potrebe in pricakovanja ljudstev,
stiske in upanja sveta.

Po Tebi naj se na zemljo izlije Bozje usmiljenje in blago utripanje miru naj spet zaznamuje
nade dneve. Zena privolitve, na katero se je spustil Sveti Duh, vrni med nas BoZjo harmonijo. OdZejaj
suhost nasega srca ti, ki si »zivi vrelec upanja«. Jezusu si stkala ¢loveskost, naredi iz nas graditelje
obcestva. Hodila si po naSih poteh, vodi nas na steze miru. Amen.

[00434-SL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua svedese

VIGNING TILL MARIAS OBEFLACKADE HJARTA

O Maria, Guds Moder och var Moder, i denna vedermddans stund, véander vi oss till dig. Du
ar moder, du &lskar oss och k&nner oss: ingenting som &r viktigt for oss ar dolt for dig.
Barmhartighetens moder, manga ganger har vi upplevt din dmhet full av férsyn, din fridfulla narvaro,
nar du alltid véagleder oss till Jesus, Fredsfursten.

Men vi har forvillat oss bort fran fredens vag. Vi har glomt laxan fran det forra seklets
tragedier, da miljontals uppoffrade sig och stupade i varldskrig. Vi har asidosatt véarldssamfundets
forpliktelser och vi sviker folkens drommar om fred och de ungas férhoppningar. Vi har insjuknat i
girighet, vi har Iast in oss i nationalistiska intressen, vi har latit oss forlamas av likgiltighet och
paralyseras av sjalviskhet. Vi har valt att ignorera Gud, leva med vara logner, ge naring till
aggressionen, undertrycka liv och samla vapen, och gldémma att vi ar var nastas och vart ggmensamma
hems beskyddare. Med krig har vi slitit jordens tradgard i stycken, och med synder har vi sarat var
Faders hjarta, som vill att vi ska vara broder och systrar. Vi har blivit likgiltiga for alla och allt utom
oss sjalva. Och med skam séger vi: forlat oss, Herre!

I syndens elénde, i vara modor och svagheter, i lagloshetens mysterium av ondska och krig,
paminner du, Heliga Moder, oss om att Gud inte 6verger oss. Han fortsatter att se pa oss med karlek,
ivrig att forlata oss och hjalpa oss resa oss. Han har anfortrott oss till dig och placerat i ditt obeflackade
hjarta, en tillflyktsort for kyrkan och méanskligheten. Genom gudomlig godhet &r du med oss och &ven
i historiens trangaste véagskal leder du oss med 6mhet.

Vi vander oss darfor till dig, och knackar pa ditt Hjartas port, vi dina alskade barn som du
aldrig tréttnar pa att besoka och som du manar till omvandelse. | denna morka stund, vill du hjélpa
och trosta oss. Du upprepar till var och en av oss: "Ar jag inte har, jag som &r din moder?" Du vet hur
man léser upp vara hjartans harvor och var tids knutar. Vi litar pa dig. Vi ar sakra pa att du, sarskilt i
prévningens stund, inte foraktar vara boner och kommer till var hjalp.

Detta ar vad du gjorde i Kana i Galileen, nar du paskyndade stunden for Jesu ingripande och
introducerade hans forsta tecken i véarlden. Nar festen hade blivit nedstdmd sa du till honom: "De har
inget vin" (Joh 2:3). Upprepa det igen till Gud, o Moder, for idag har vi slut pa hoppets vin, gladjen
har férsvunnit, syskonskapet har urvattnats. Vi har forlorat ménskligheten, vi har slésat bort freden.
Vi har blivit formogna att sprida vald och forstorelse. Vi ar i bradskande behov av ditt moderliga
ingripande.

Ta darfor, o Moder, emot denna var bon.

Du, havets stjarna, lat oss inte forlisa i krigets storm.

Du, det nya forbundets ark, inspirera planer och végar till forsoning.
Du, "Himlens jord", for Guds harmoni tillbaka till varlden.

Slack hatet, lugna hamndlystnaden, lar oss att forlata.

Befria oss fran krig, skydda vérlden fran kdarnvapenhotet.

Du rosenkransens drottning, vack i oss behovet av att be och &lska.
Du den ménskliga familjens drottning, visa folken syskonskapets vag.
Du fredens drottning, ge vérlden fred.
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Ma din sorg, o0 moder, rora vid vara forhardade hjartan. Ma tararna du faller for oss lata dalen
som vart hat har torkat ut, blomstra. Och dven om vapnens brus inte tystnar, ma din bon gora oss
inriktade pa fred. Ma dina moderliga hander smeka de som lider och flyr under bombernas tyngd. Ma
din moderliga famn trosta de som tvingas ldmna sina hem och sitt land. Ma ditt lidande hjarta, mana
oss till medlidande och driva oss till att 6ppna ddrrarna och ta hand om den skadade och avvisade
maénskligheten.

Heliga Guds Moder, nar du stod under korset, sade Jesus till dig nar han sag larjungen bredvid
dig: "Se din son" (Joh 19:26): sa anfortrodde han var och en av oss till dig. Sedan sa han till larjungen,
till var och en av oss: "Se din moder" (v. 27). Moder, vi vill nu, valkomna dig i vart liv och i var
historia. | denna stund ar den utmattade och uppgivna manskligheten under korset med dig, i behov
av att anfortro sig till dig, att viga sig till Kristus genom dig. Det ukrainska folket och det ryska folket,
som vordar dig med karlek, vander sig till dig, medan ditt hjarta slar for dem och for alla folk som
utplanas av krig, hunger, orattvisor och elande.

Guds Moder och var moder, till ditt obeflackade hjarta anfortror och viger vi hogtidligt oss
sjdlva, kyrkan och hela manskligheten, sarskilt Ryssland och Ukraina. Acceptera denna var handling
som vi utfor med tillit och karlek. Lat kriget upphora, ge varlden med fred. Ditt hjartas ja 6ppnade
historiens portar for Fredsfursten. Vi litar pa att freden ater kommer genom ditt hjarta. Till dig viger
vi darfor hela den ménskliga familjens framtid, folkens behov och férvéantningar, liksom varldens oro
och férhoppningar.

Ma den gudomliga barmhartigheten stromma genom dig ut 6ver jorden och fredens ljuva slag
ge vara dagar des klang igen. Du kvinna, som sa ja, och den helige Ande sénkte sig 6ver, for Guds
harmoni tillbaka till oss. Slack vara torra hjartans torst, du som "ar hoppets levande kalla". Du har
vavt samman manskligheten med Jesus, gor oss till gemenskapens hantverkare. Du gick vara vagar,
led oss pa fredens véagar. Amen.

[00434-SV.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua tamil
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Traduzione in lingua ungherese

FERENC PAPA FELAJANLO IMAJA MARIA SZEPLOTELEN SZIVENEK

O, Méria, Isten Anyja és a mi Anyank, mi, a szenvedésnek ebben az 6rajaban hozzad futunk.
Te Anya vagy, szeretsz benniinket és ismersz minket: semmi sincs rejtve eldtted, ami a sziviinkben
van. Irgalom Anyja, hanyszor megtapasztaltuk a te gondvisel gyongédségedet, jelenlétedet, amely
visszahozza a békét, mert te mindig Jézushoz, a Béke Fejedelméhez vezetsz benniinket.
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De mi letévelyedtink a béke utjarol. Elfelejtettiik a malt szdzad tragédidinak tanulsagat, a
vilaghaborukban elesettek millidinak aldozatat. Figyelmen kivil hagytuk az elkotelezettségeket,
amelyeket, mint a Nemzetek Koz0ssége vallaltunk, és elaruljuk a népek békedlmait és a fiatalok
remenyeit. Belebetegedtiink a kapzsisagba és bezarkoztunk a nacionalista érdekekbe, hagytuk, hogy
Kilresitsen benntnket a kdzény és megbénitson az 6nzeés. Inkébb figyelmen kivil hagytuk Istent és
egyutt éltlink hamissagainkkal, taplaltuk az agresszivitast, életeket oltva ki és fegyvereket halmozva
fel, elfeledve, hogy felebaratunk ¢és kozos otthonunk 06rzdi vagyunk. A haboruval darabokra
szaggattuk a Fold kertjét, a binnel megsebeztiik Atyank szivét, aki azt akarja, hogy egymas fivérei
¢s novérei legyiink. K6zonydssé valtunk mindenkivel €s mindennel szemben, kivéve sajat magunkat.
Es szégyenkezve mondjuk: bocsass meg nekiink, Urunk!

A blin nyomorusagéban, eréfeszitéseinkben és torékenységilinkben, a rossz és a hdboru
gonoszsaganak misztériumaban te, Szent Anya, emlékeztetsz minket arra, hogy Isten nem hagy el
minket, hanem tovébbra is szeretettel tekint rank, arra vagyva, hogy megbocsasson nekink és
felemeljen minket. O az, aki téged nekiink adott, és Szeplételen Szivedbe menedéket helyezett az
egyhaz ¢és az emberiség szamara. Az isteni josag révén te veliink vagy és a torténelem legsziikebb
kanyarulataiban is gydéngéden vezetsz bennunket.

Hozzad fordulunk tehat, kopogtatunk Szived ajtajan, mi, kedves gyermekeid, akiket soha nem
faradsz el meglatogatni és megtérésre szolitani. Ebben a sotét oOrdban jojj segitségunkre és
vigasztalasunkra! Ismételd el mindannyiunknak: ,,Taldn nem vagyok itt én, aki a te Anyad vagyok?”
Te tudod, hogy hogyan oldd fel sziviink zlirzavarat és idénk csomoit. Bizalmunkat beléd helyezziik.
Biztosak vagyunk abban, hogy te, kiléndsen a megprébaltatds pillanatdban nem veted meg
konyorgéseinket és segitséglinkre jossz.

Ezt tetted a galileai Kanaban, amikor siettetted Jézus kozbelépésének Orajat és bevezetted elsd
jelét a vildgba. Amikor az linnep szomorusagga valtozott, ezt mondtad neki: ,,Nincs mar boruk™ (Jn
2,3). Ismételd meg Istennek, 6, Anyank, mert mara kifogytunk a remény borabdl, elszallt az 6rom,
felhigult a testvériség. Elveszitettilk az emberséget, eltékozoltuk a békét. Képesek lettiink mindenféle
erdszakra €s pusztitasra. Siirgds sziikségiink van a te anyai beavatkozasodra.

Fogadd el tehat, 6, Anyank ezt a kénydrgésiinket!

Te, a Tenger Csillaga, ne hagyd, hogy hajotorést szenvedjink a hdbori  viharaban!
Te, az Ujszovetség laddja, sugallj nekiink terveket és a kiengesztelddés utjait!

Te, ,,a Mennyorszag foldje”, hozd vissza Isten egyetértését a vilagbal!

Oltsd ki a gytilo6letet, csendesitsd le a bosszUt, tanitsd meg nekiink a megbocsatast!
Szabadits meg benniinket a haboratdl, 6vd meg a vilagot a nuklearis  fenyegetéstol!
Rozsaflizér Kirdlyndje, ébreszd fel benniink az ima és a szeretet sziikségességét!

Az emberi csalad Kiralynéje, mutasd meg a népeknek a testvériseg Utjat!

Béke Kirdlyndje, eszkozold ki a vilagnak a békeét!

A te sirdsod, 6, Anyank, inditsa meg megkeményedett sziveinket. Konnyeid, amelyeket értiink
hullattl, viragoztassék fel ezt a volgyet, amelyet gytiloletiink kiszaritott. Es mikozben a fegyverek
zaja nem hallgat el, a te imad késztessen benniinket a békére. Anyai kezed simogassa meg
mindazokat, akik szenvednek és a bombak sulya alatt menekilnek. Anyai dlelésed vigasztalja meg
mindazokat, akik arra kényszerllnek, hogy elhagyjak otthonaikat és hazajukat. Fajdalmas Szived
ébressze fel egyuttérzésiinket és késztessen arra, hogy megnyissuk ajtajainkat és gondoskodjunk a
megsebzett €s leselejtezett emberiségrol.

Isten Szent Anyja, mikozben a kereszt tovében alltal, Jézus, latva melletted a tanitvanyt, ezt
mondta neked: ,,ime, a te fiad!” (Jn 19,26): igy rad bizott mindannyiunkat. Azutan a tanitvanynak,
mindannyiunknak, ezt mondta: ,,ime, a te Anyad” (Jn 19,27). Anyank, szeretnénk most befogadni
Teged életlinkbe és torténelmiinkbe. Ebben az 6raban a kimerilt és zaklatott emberiség a kereszt
tovében all veled egyiitt. Es sziiksége van, hogy rad bizza magét, hogy Krisztusnak szentelje magat
te &ltalad. Az ukran nép és az orosz nép, akik szeretettel tisztelnek téged, hozzad folyamodnak,
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mikdzben a te Szived dobog értiik és a haboru, az éhség, az igazsagtalansag és a nyomorusag altal
megtizedelt minden népért.

Ezért mi, Isten Anyja és a mi Anyank, felajanljuk és Szeplételen Szivednek szenteljiik
magunkat, az egyhazat es az egész emberiséget, kiilénésen Oroszorszagot és Ukrajnat. Fogadd el ezt
a cselekedetiinket, amelyet bizalommal és szeretettel hajtunk végre” Tedd, hogy befejezddjon a
habort, szerezd meg a békét a vilagnak! A Szivedbdl fakadt ,,igen” megnyitotta a térténelem kapujat
a Béke Fejedelmének; bizunk benne, hogy ismét, a te Szived altal eljon majd a béke. Tehat Neked
szenteljiik az egész emberi csalad jOvOjét, a népek sziikségleteit és elvarasait, a vilag aggodalmait és
reményeit.

Te rajtad keresztul aradjon a Foldre az isteni Irgalmassag, és a béke édes dobogasa litemezze
ismét napjainkat. Az ,,igen” Asszonya, akire leszéllott a Szentlélek, hozd vissza szdmunkra Isten
Jézus emberiségét szotted, tegyél meg minket a szeretetkzosség munkasaiva! A mi Utjainkon jartal,
vezessél benniinket a béke dsvényein! Amen.
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